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LE   QJIATTRO 

REL ATI O  N I 

Seguite  in  Ratisbona  nelli  tempi 
fotti  notati. 

Trima  dell'  Elettione  del  Rè  de  Romani  à 

22,  Decembre  I  6  3  6.  in  Per  fona  dtS,M.  Fer- 
dinando III.  Re  d' Vngaria  e  Boemia. 

Seconda  della  Incoronatione  deW  ìJìejfaMaeJlk 
li  30.  Decembre  l  6  ^6. 

Terz^a  del  Q^iWctO  fa/ to  nella  Cafa  delConfeglio 
di  detta  Città  li  ^.  Gennaro  i  6 ^  7. 

^arta  ^^^^Incoronatione  deSaKcgim  do 
Romani  à  7.  detto. 


Jn  Utenna  apprejjò  (jregorio  Gelbhaar , 

M.      DO      XXXVIL 

Con  licenzia  de  /hp mori* 
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Lll  XXII.  Decembre  (èqui  final 

mence  la  felice  e  tanto  defiderata  Elettio- 
ne  del  Rè  de  Romani  iella  pei  fona  di  Fer- 
'^Mk^'  BINANDO  III.  Rè  d'  Vngheria,  è  Boemia, 
l>^^^^^f  «    nel  feguente  modo. 

S,  M*  R.  e:  li  ferenirn""'  Elettori  Mogonza  ,  Colo  - 
nia,  et  Bauiera,  et  li  due  Sig/'  Plenipotentiarij,  et  Am- 
bafciadori  de  ferenilT.'"^  Elettori  Saflonia,  etBrandeburgh, 
s'  vnirono  infieme  nella  cafa  àoX  Configlio  di  quella 
Città  ,  oue  detta  Macftà  et  ferenilTimi  Eiettori  fi  vefti- 
rono  d'  habito  elettorale  GÌ'  Ecclefiafl.'ci  portauano  la 
vede  lungha  di  fcarlatto  roffo  fodrata  de  pelle  d'  ar- 
mellini  ,  le  mozzette  eran  pur  coperte  d'  armellini  ,  et 
le  bcrette  rofTe  fodrace  dell  iftefla  pelle.  La  verte  di  S» 
M.  R.  era  di  velluto  roflò  fodrata  al  modo  detto  ;  por- 
caua  in  tefta  vna  corona  temperata  de  diamanti,  et  per- 
le grofll  sime,  che  qui  è  {tata  fatta  nella  forma  à\  quella 
de  i  Rè  di  Boemia»  La  vede  del  rerenifr."'°  di  Bauiera  fu 
pur  del  medefimo  velluto. 

Alle  IX.  bore  montorono  fopra  Caualli  molto 
leggiadri  coperti  di  valdrappe  riccamente  guarnite  >  et 
riccamate  \  Precedeuano  gli  fcrenifT"'^  Elettori  Ecclefia- 
ftici  Mogonza ,  éc  Colonia ,  li  fereniiTimi  Elettori  feco- 
lari  S»  M.  R.  et  ferenifT^^  éii  Bauiera  :  dietro  à  quefti  e- 
rano  il  Sig.^  N.  Mefitlch.  Plenipotentiarioet  Ambafciado- 
rc  dei  SerenifH'""  di  Saflonia  ,  &  il  Sig.'  Conte  Adamo 
Suarzenburgh  Ambafciadore  &  Plenipotentiariodelfcrc- 
niir."°  di  Brandeburgh  vertici  d'  habito  ordinario,  Pre- 
cedeuano alli  Sig.''  Elettori  pur  à  Cauallo  4.  Marefcial- 
li  portando  ogn'  un  di  loro  fpadone  afsai  grande  nel 
fgdrp  coperco  di  velluto  roflo  j  auantì  il  fercnifllmo  di 
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Mogonza  caualcaua  un  Slg/  Barone  di  Haiflenftain  he- 
rcdicario  Marefcial  di  queli'  Arciuefcouaco  ,  al  ferenif- 
finio  di  Colonia  un  Sig."^  di  Meccernich  de  Grachc  Ma- 
refcial di  Tua  Altezza,  à  S,  M.  R.  il  Conce  Bercka  heredi- 
tario  G.  Marefcial  del  Regno  di  Boemia  ,  ec  al  ferenif- 
fimo  di  Bauiera  il  Sig'  Barone  Maffimiliano  Curcz.  Ma- 
refcial di  S.  Altezza,  auanci  di  quefti  precedeua  un  gran 
numero  de  Cauallieri  delle  Corei  de  fopranominaci  Se- 
renifT»"''  Elettori, 

SmontOrono  da  Cauallo  auanti  la  porca  di  quefla 
Cachedrale  in  cui  entrorono  nella  medefima  maniera 
che  caua^cauano ,  &  entrando  nel  choro  ogn'  vno  de 
Serenitr^"*  Elettori  pigliò  feco  dodeci  affilienti  de 
principali  minidri  e  Configlieri»  Nel  choro  ogn*  vno  di 
loro  prefe  il  fuo  pofto  deftinaco»  AI  corno  dell'  Epiflo- 
ia  per  edere  da  quella  parte  il  Conclaue  flauano  il  fere- 
nift"'°  di  Mogonza  S.  M»  R.  et  ferenifT^'^  di  Bauiera  : 
al  corno  dell'  Euangelo  il  feren'ir»'"°  di  Colonia  con  gli 
due  fig."  Ambafciadori.  Li  banchi  erano  tappezzati  non 
uelluto  roflb  ,  et  per  ogni  feggio  ui  era  taccato  un  bigli- 
etto col  nome  di  chi  fedeua.  Come  S.  M.  R.  depofe 
auanti  fé  la  corona  cofi  i  ferenifT"'^  Elettori  le  loro  be- 
rette,  etauanti  di  elTi  flauano  i  loro  Marefciali  con  li  fpa- 
doni.  Nel  mezzo  del  choro  erapofla  vna  fedia  con  ban- 
co addobato  di  velluto  roflb  ,  apparechiata  per  1'  Elettor 
di  Treueri  come  fuo  luogo  ;  ma  pernoncrouarfiprcfènce 
reflò  uacua. 

Fu  incommineiato  il  diuin'  ofìcio,  et  inconato  da 
Monfig.^  IlL'""  Vefcouo  di  quefla  Citta'  1'  hinno   F'eni 
fanBe   Sftritus.    Fu  poi  dall'   ifleflo   Monfig/  Vefcouo 
celebrata  la  raeOa  folenne  del  Spitico  fanco.  Ali  offer- 
torio 


torio  r  Ambafciadore  del  8."^°  di  SafTònia  vCqì  dal  choro 
col  Barone  Pappenhaim  Marefcial  dell'  Imperio  ,  ec  ciò 
per  non  eflcr  Caiholici»  Finita  la  mella  di  nono  fi  cantò 
f^e»ì  fanHe  Spiritus^ 

Andorono  poi  \ì  S,""^  Elettori ,  et  Ambafciadori  nel 
modo ,  che  ofleruorono  ncU'  entrar  in  Chiefa  all'  aitar 
maggiote  ,  fbpra  quale  ftaua  il  MelTale  aperto  al  quale 
accoftatofi  ilSerenifllmodi  Mogonza,  e  dando  li  altri  S""', 
ce  Ambafc'adori  vicini;  difTe  quello à  quefli. 

Già  che  fi  è  accordato  uenir  hoggi  alla  Elettione 
del  Rè  de  Romani  ,  conuiene  hora  finita  già  la  meflà, 
conforme  alla  Bolla  Aurea  ,  &  ancicha  lodabil  confu 
etudine>  eh'  ogn'  uno  delli  Elettoti  faccia  ì\  (olito  giura- 
mento >•  Come  io  fon  per  farlo ,  così  afpecto ,  che  faccino 
ancor  loro  altri  S.™^  Elettori,  et  Ambafciadori.  Ciò  det- 
to confegnò  al  S."""  di  Colonia  la  formula  del  giuramento, 
quale  doppòhauer  egli  giurato  prefc,  e  fece  giurate  anche 
gii  altri.  Li  Ecclefiaftici  giurorno  taiìo  pedore  ,  e  \i  fe- 
colari  con  due  dira  fopra  il  Tanto  Euangelo,  cioè. 

Che  per  la  fede  ,  e  fedeltà  con  la  quale  à  Dio ,  ec 
al  S.  R.  I.  erano  obligati,  ec  tenuti,  giurauano,  et  pro- 
metteuano  corforme  al  lor  buon  giudicio,  e  fapere,  uo- 
Jer  eleggere  col  aiuto  di  Dio  vn  Capo  lecolare  al  po- 
polo Chriltiano  ,  cioè  vn  Rè  de  Romani  futuro  Impera- 
dore,  che  fia  acto  ,  e  lufFicicntei  è  ciò  fenzainterellè,  ò 
rifguardo  di  qual  fi  uoglia  altra  cofà. 

Doppò  quefto  il  S.'"^  di  Mogonza  chiamò  à  fé  i  No- 
tari,  richiedendoli  in  nome  del  S."""  Collegio  à  uolerro- 
garfidi  tutto  quello,  che  fin  all'  hora  era  pafTato;  i  qua- 
li f'ofFerfero  di  uoler  tutto  eflcguire  con  ogni  fedekà  ec 
pontualità. 
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Ricornorno  poi  li  S.""'  Elettori  à  luoghi  loro  nel  Cho- 
ro  oue  rcftorono  inginnochiaci  mentre  per  la  terza  lici- 
ta fi  cantò  P^em  /anele  Spiritus.  Poi  entrorono  à  man  de- 
flra  nella  Sagreftia  desinata  per  il  Conclaue ,  che  era 
addobbata  di  uelluto  rodo  per  le  bande  et  in  terra  con  tap- 
peti, oue  era  ancho  eretto  un  altare.   Pigliò  fecoogn'vno 
delli  Elettori  il  fuo  Cancelliere  et  due  Configlieri.  Il»  Sj^'^ 
di  Mongonza  prefe  Monfig/  Metternich  Pr epofito  di Mo^ 
gonza,  il  fig/  Cratz  fcholaftico  dell'  iflelTa  chiefà,  il  fig.' 
&♦  Agricola  Tuo  V.  Cancelliere  ,  et  due  Tuoi  lecretarij 
Beral  et  Schailer  >  che  fcruirono  per  Notari.  II.  Ser.°'° 
di  Colonia  hebbe  il  Sig%  Conte  Kinigsheg.  Canonico  di 
Colonia  ,  il  Sig/  Metternich  de  Gracht  Tuo  Marefchal , 
et  il  S.^  D*  Bifrnan  Cancuslliere  del  Vefcouato  di  Padcr- 
born*  S.  M.  R.  prefe  il  Sig.'  Conce  diMeggau  Configlier 
fecreto  de  S»  M.  C.  et  fuo  Maggior  domo  maggiore ,  il 
Sig.'  Conte  Mafllmigliano  di  Trautmenftorif  Maggior  do- 
mo Magiorc  di  S*  M.  R»  et  Configlier  fecreto  d'  ambe  le 
M.  M.  et  il  Sig.'  Conte  Giorgio  Adamo  di  Martiniz  Can- 
celliere di  S.  M.  R.  nel  Regno  di  Boemia.  II.  Ser."^"  di 
Bauiera  Pigliò  il  Sig.'  Conte  di  Thering  ,  Sig  ^    Barone 
Mafiimigliano  Curtz  fuo  Mareicial,  et  il  Sig.*^  Richel  fuo 
V»  Cancelliere.  Li  due  Sig."  Ambafc  adori  hebberofèco 
ogn'  vn  di  loro  tre  alcri compagni,  che  in  quefiia  Amba- 
fciata  gli   furono   aggiunti  da  i  loro  Ser»"'^  Elettori ,  cioè 
a  quel  di  Sailbnia  il  Sig.'  di  Ponichau,  D.  Thinzelet  D. 
Cafpfzouio,  et  à  quello  di  Brandenburgh  il  Sig/Kiafem- 
bechSig.'  diPlumental,  et  Sig,^  D»  Fli.z.  Jl.  Marefcial 
del'  Imperio  prefe  le  chiaui  delle  porte  e  della  Cictà  e  choro 
quali  confegnò  alS.^^^  Collegio,  che  fecola  prefe  in  Con- 
claue, oue  il  Ber."'*'  diMogonza  foggionfe. 

Che 


che  gli  Ser.™'  Elettori  et  Ambàfciadori  ben  fi  ri- 
cordaiiano,  qualmente  pochi  giorni  auanci  furon  da  lo- 
ro accordate,  et  approuace  ceree  Capìculacioni  daoflèr- 
uarfidai  futuro  Re  de  Romani  ,  che  però  fèndo  gionti 
al  termine  di  uenire  all'  Elettionc  conueniua  ,  che  li 
Ser»'"'  Elettori  5c  Ambàfciadori  infieme  approuailero  , 
e  ftabilifTero  le  dette  Capitulationi  con  promeOa  ,  dats 
rriAnu  di  ofièruarle  puntualmente  :  ecafo  che  uno  di  lo- 
ro fecolare  foflè  eletto  debba  allhora  preftar  giuramen- 
to fblenne  d'  ofTeruarle  ,  e  mantenerle:  che  fé  à  fòrte 
nafccrTefrà  di  loro  qualche  difparità  de  ucti,  all'  bora  la 
pluralità  d'  effi  debba  preualere,  e  quella  perfona  quale 
farà  maggiormente  beneficiata  di  uoti  ,  debba  efler  te- 
nuta ,  e  reputata  come  fé  vnitamente  folle  flatadi  com- 
mun'  confenfb  eletta ,  e  confeguentemente  proclama- 
ta per  Rè  de  Romani.  Aggionfe  fperare  ,  che  li  Ser."' 
Elettori  manterranno ,  e  compiranno  il  tutto  fedelmente 
comef'  hauefTero  fopra  ciò  fatto  giuramento. 

Li  Ser,"'»  Elettori ,  et  Ambàfciadori  acconfentirono 
et  confermorono  il  tutto  con  togcarfi  la  mano!'  un  1*  al- 
tro. Poi  il  rer.'^°  di  Mogonza  di  nouo  ricercò  li  duo 
Notati  à  pigliar  ciò  in  nota  &  farne  uno  ò  più  flru- 
menci ,  come  promifero  uoler  efieguire,  à  qual*  effetto 
furon  pregati  gli  Sig''  AlTiflenti  a  uoler  éflèrne  teftimo- 
nij.  Ciò  feguito  li  fudetti  Afliflenti  ufcirono  dal  Con- 
ciane in  cui  nel  fpatio  d'un  quarto  ,  e  mezzo  d'hora  fi 
fece  1'  Elettione.  Quefla  conclufa  furono  richiamati  in 
conclaue  li  AfTiftenti  à  quali  il  Ser.""**  di  Mogonza  no- 
tificò ,  che  r  Elettione  del  Rè  de  Romani  era  conclufà 
fenza  nominar  però  chi ,  e  così  furono  mandati  per  cia- 
fcuno  Elettore,  et  Ambafciadorc  un  Configlierecol.  V, 
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Cancelliere  del  detto  Ser.'"^  à  S*  M.  C  alla  quale  nel!'  v- 
dienza  eh'  hebberO;  dal  detto  Cancelliere  fu  riferto,  co- 
me iSer.*"*  Elettori,  et  Ambafciadori  haueuan  elerto  di 
comnnun  confenfo  un  Rè  de  Romani  per  ciò  fupplica- 
uano  S,  M.  à  noler  defcender  nel  conclaue.  S.  M»  ri- 
fpofera'legrarfi  molto  del  grato  auifo,  e  uoler  comparir 
quanto  prima» 

Nel  mentre  ,  che  U  fig."  Affilienti ,  eNotari  fi  tro- 
naiiano  in  conclaue  il  Ser.^^°  di  Mogonza  in  nome  del 
ggj.  nio  Collegio  fpiegò  loro  ,  come  detto  Ser»"'°  Col- 
legio non  haueua  traiaiciato  di  corfiderare  confingolar 
diligenza  il  biibgno  del  facro  Romano  Imperio  ,  acciò 
con  un  buon  qualificato  foggetto  per  mezzo  d'  un  or- 
dinaria Elettone fofTe  prouillo:  chea  tal  fine  haueuano 
conferito  i  loro  uotip^r  Rède Romani  nel  Ser.'"'  Rè  d' 
Vngeriaj  et  Boemia,  acciò  in  ca(b  di  morte  di  S  M.  C. 
(che Dio  uoglia  lungamente  conferuare)  fofì^  ricono- 
rciu''o  per  futuro  Imperatore  :  quali  voti adeflo  corneali' 
bora,  et  all'  bora  comeadeHc)  unicamente  hanno  dati  e 
per  dati  uoglion  che  fiano  ;  domandando  li  a' cri  Ser."^' 
Elettori  Te  teftificauano ,  che  tal  fofle  il  parere  ,  volcntà, 
ce  animo  lorol  Al  che  quelli  acconfentendo  i!  Ser."'° 
richiefe  i  Notari  a  pigliar  ciò  in  nota  per  ridurlo  in 
{frumento  ,  e  quefti  chiamcrono  per  tefl-imoni  h  fig."^^ 
Aflìftenti  già  detci,  che  erano  in  Conclaue. 

S,  M.  C»  non  tardò  molto  à  uenire ,  facendofi  por- 
care  in  feggieta  precedendo ,  e  feruendo  S,  M,  hprinci- 
pahMiniftri,  cCauallieri»  Giunto  che  fu  in  chiefa  ,  ufci- 
rono  dal  Conclave  li  Ser>'  Elettori,  et  Ambafciadori 
con  loro  afTiflenti  ad  incontrare  S.  M»  fin  al.'a  porta  dèi 
choro  accompagnandolo  alla  fagriitia^che  è  amano  man- 
ca dell' 


ca  dell'  aitar  maggiore.  Poi  fi  ricirorno  nel  Tuo  Concia- 
ne. S.  M.C.  fiueftiin  tancod'  habito  Imperiale  portan- 
do in  capoL  fp'endida  corona  &  di  prezzo  qiiafi  ìnc(}:i- 
mabiie  ,  che  Cccq  fare  1,  ImperatorRudolfo  di  gloriola 
memoria ,  et  al  petto ,  oue  fi  liga  il  manto  un  aquila  d' oro 
tinta  gioiel:aca  di  grandi  ,  et  nobilifUmi  diamanti.  A- 
jncò  à  luiliir  S.  M.  il  figlinolo  del  PrencipeGiouannidi 
Hoenzoller  in  luogo  di  Tuo  Padre  adente,  come  Carne- 
riero  maggiore  hereditario  del  Jmperio» 

Veftitache  fìi,  fece  auifare  i  Ser.""  Elettori,  et  Am- 
ba iciadori  ,  quali  vnitamente  ufcirono  ad  incontrare  e 
riceuer  S.  M.  fin'  alla  porta  della  fagnfiia  gìh  detta ,  con 
quella  poi  entrorono  in  concime*  Per  eilecc  il  Ser.™^  di 
SalTonia  adente ,  à  cui  come  à  gran  Marefcial  del  Impe- 
rio toccaua  portare  lo  fpadone  ignudo  auanti  1'  Impera- 
tore; fu  dato  ordine  al  Baron  di  Pappenhaim,  che  come 
Marfcial  hereditario  dell'  Jmperio  fi  ali'  atto  della  Elet- 
tione  ,  come  à  quello  della  Incoronatione  douefife  efifer- 
citar  1'  uficio,  eccetto  1'  entrar  in  conclaue  ,  perche  ciò 
fi  doueua  al  Plenipotentiario  fbpra  nominato  di  S.  A. 
Trouandofi  il  Pappenhaim  con  qualche  indifpofitionc  , 
noneflercitòl'  officio  in  ognicofa  da  Te  flieffo,  ma  rite- 
nutofi  la  cura  della  porta  del  choro,  e  del  Conclaue  fb- 
flituì  à  portar  lo  fpadone  un  fuo  parente  il  Conte  di  Pap- 
penhaim figliuolo  del  già  gran  Marefcial  di  Campo  che 
fi  gloriofamente  finì  lauita  nella  battaglia  di  Lucz,  nella 
quale  rimafe  anco  morto  il  Rè  di  Succia. 

Neil'  ufcir  dunque  ,  che  S.  M.  C»  fece  dalla  fagri- 
ftia,  detto  Pappenheimportaua  auanti  di  quella  lo  fpado- 
ne ignudo:  il  figliuolo  del  Prencipe  di  Hoenzoller  tenc- 
ua  in  mano  lo  fcetcro  di  Alicorno  ligaco  in  orc>  eguar- 
-  ■  '-  B  z  nico 


nìto  di  predo  fi  (Tirile  pietre  :  un  conte  Truxes  portò 
il  pomo  imperiale  tucro  d' 0:0  Ma  (liccio  ornato  di  gem- 
me di  grandilTima  ua'uta  :  il  Barone  de  Liaiburgo  un 
curfino  di  tela  d'  oro  per  pomi  fopra  la  corona  Con 
tal  ord  ne  precederono  S*  M»  fino  alla  porta  del  con- 
ciane-^. 

Neil'  entrare  S.  M»  C.  in  detto  conciane  prcfe  feco 
tre  perfonaggi  MoHg/  Vefcouo  di  Vienna  Tuo  Confi- 
glier  fecretOj  Sig.'  Conte  Guilielmo  Sbavata  pur  Confi- 
glier  fecreto,  e  Tuo  gran  Cancelliere  nel  Regno  di  Boe- 
mia, Sig/  Conte  Chifel  Tuo  Camerier  maggiore»  I  Ser."» 
Elettori  et  Ambafciadori  fecero  entrare  i  Configlieri  e 
Notari ,  che  la  prinja  uolta  introduflèro. 

Sedendo  S.  M.  C.  et  i  Ser.""  Eletcori  con  tutti  li 
altri  fbando  in  piedi,  il  Scremo  di  Mogonsa  prefè  cosi 
à (parlare.  S»  M.C.  ClementifìTimo Imperatore,  e  Sig.'« 
conforaie  alla  trattatione  paflàta  ,  citatione  &  intima- 
tione  Tufleguita  ,  fecundo  1'  Aurea  Bolla.  Noi  del  facro 
Romano  Imperio  qui  prefenti  Elettori  ,  e  dclli  ad^^nti 
Elettori  Saflbnia  ,  et  Brandeburgh  Plenipotenciari)  et-> 
Ambafciadori ,  fiamo  hoggi  qui  comparfi  ,  et  ne  fia- 
mo  ricordati  di  quello  V.  M,C»gia  né  ricercò.  Noi  an- 
cora a  V»  C»  M.  i  et  al  facro  Imperio  congiunti ,  et 
obligati  doppo  hauer  compito  tutte  le  cofè  necellàrie^ , 
^he  à  queft'  atto  conforme  alla  Bolla  d'  oro  fi  riceii. 
cano  con  matura  confideratione  ,  habbiamo  finalmen- 
te rifoluto  ,  fia  vtilidìmo  peri'  Imperio  aggiunger  à  V. 
M.  un  coadiutore  ,  il  quale  come  Rè  de  Romani  1'  aiuti 
a  portar  il  pelo  della  amminiftratione ddl'  Imperio,  et 
dpppo  la  morte  fua  (  dalla  quale  Dio  uoglia  lungamen- 
te prcfcjTiJaria  )  babbi  da  fuccedcre  «ella  dignità  Impe- 

*  jrialc» 


rialc.    A  tal  fine  fiamo  uenuti  à  quefl'  atto  di  Elettiopp 
del  Rè  de  Romani  ,  ce  habbiamo  conferito  li  npftri 
uoti  di  commun  confeufb  nel  Ser."^»  Principe  Ferdi- 
nando III.  Rè  d'  Vnga  ia  et  Boemia  ,  Arciduca  d'  Au- 
ftria  qui  prcfence ,  acciò  fia  Rè  de  Romani  ,  e  poi  Im- 
peratore.   In  nome  dell'  Omnipotecce  per  tale  l*  hab- 
biam  eletto  epublicato  ,  et  infieme  habbiamo  S.  R.M. 
ricercato  ,  e  pregato  >  che  per  la  confidenza  pofta  nella 
ruaperfcua,  e  per  le  qualità  fingolan  delie  quali  S.  R.  M. 
da  Dio  Omnipotente  è  dotata,  uoglia  accettare  tal qlec- 
cio  ne.    Se  bene  S.  R»  M.  ha  moftrato  ogni  pronta  ,uo- 
ioncà,  con  tutto  ciò  fi  è  dichiarata  hauer  in  con  fiderà  tipne 
come  vbidente  figlio  di  non  accettare  cai  Elettionefènza 
faputa  ,  confeglio,  e  confenfbdi  V.  M.  C.  EfTendo  dunq; 
V.  M.  à  nóitra  humiliflima  indanza  comparfa clemen- 
ti Qìmamente  in  quello  luogo,  primieramente  le  rendi- 
amo di  ciò  ledeuutegratie,  poi  la  preghiamo  con  ogni 
liunìiltà  Noi  Elettori,  et  Ambafciadori  prelenti  à  nome 
delli  adenti  Elettori  di  Safibnia,  e  Brandeburgh  con  og- 
ni plenipotenza  ,  che  ella  uogli  non  folamcnte  à  quefta 
Elettìone  acconfetitirc  ,  ma  etiandio  il  Tuo  charo  figli p 
Rè  Ferdinando  ,  qui  prefente  eflortarecheperhonorc 
del  S»  R.  L  conforme  alla  noflra  confidenza  porta  in  fuifi 
.perlbna  uogli  dichiararfi  di  aecetarfimil  dignità  e  gran- 
dezza»   Noi  non  dubitiamo,  che  S.  R.  M.  à  compiacen- 
za di  V.  C.  M»   procurerà  dargli  ogni  gufto  hauendo 
maffime  nelle  prelenti  guerre  fpefle  uolte  con  effetto  di- 
monftrato  ilfuogran  ualore,  e  Zelo  al  S»  R.  L  che  per- 
ciò lo  llimiamodigniffìmo*  Offeriamo  in  concracambio 
^oi  altri  con  ogni  humiltà  riferuire  V*  C.  M. 

A  quello  rlipofc  S.  M.  che  da  deputati  del  Scr»m« 
B  5  Collegio 


Collegio  Elettorale  haueua  incefo  con  fingolar  con- 
teiico  >  come  di  commun  confenfo  haueiiano  eletto  un 
Rè  de  Romani,  che  per  ciò  contbrme  alla  lororichiefta 
era  molto  uolentieri  comparfo  in  Conciane.  Hauendo 
qui  poi  dal  Ser."'°  Elettor  di  Mogonza  intefo  quello,  che 
in  nome  Tuo  e  delli  altri  Elettori  prefenti  e  per  gli  AC- 
fenci  delli  loro  Pienipotcntiarij  circa  i'  Elettione  ha- 
ueua riferito  ,  primieramente  con  ogni  affetto  ringra- 
daua  il  Ser."""  Collegio  Elettorale  fi  fofTe  compiaciuto 
pigliar  in  confideratione  il  fariidiofogouerno,  da  S*M. 
molti  anni  foftenuto  con  gran  trauagli  &  afflittioni. 
però  hauer  pen'ato  molto  bere  à  mezzi  ,  con  i  quali 
il  rimanente  del  Tuo  gouerno  potelTè  hauer unfbftegno 
molto  grato,  e  perciò  hauer  giudicato  uenirall'  Elettio- 
ne d'  un  Rè  de  Romani,  qual  doueiìe  poifuccedernell* 
Imperio  ;  che  queflo  à  S»  M.  C.  nella  Tua 'declinante  era 
haueua  recaco  gran  Confblacione ,  canio  più ,  che  il  Ser.™° 
Collegio  con  fi  buona  confidanza ,  e  di  commun  confen- 
fo hauena  nell'  Elettione  hauuto  riguardo  à  S.  M.  C.  ec 
ali  Augufliffima  fua  Cafa  in  hauer  eie. co  auantiogn' al- 
tro il  fuo  Charifiimo  Figliuolo  Ferdinando  Rè  d' Vnga- 
ria,  e  Boemia  loro  Coeleccore,  quale  inauenirefiailfuo 
unico  Confolo,  e  fbftegno  della  uita  fua_>. 

Spiegò  queflo  con  tanca  tenerezza  d'  animo  ,  cho 
per  r  abbodanza  delle  lagrime  li  conuenne  alquanto 
refpirate  ,  e  tacere  ,  e  pregò  poi  li  Ser»"^*  Elettori  cho 
quefla  tenerezza d'  animo arcribuiflero al  cordial' affetto 
che  porta  à  fuo  fig'iuolo  ,  e  1'  hauer  per  efcufaco  Ri- 
piglio poi  S.  M.  C»à  parlare  con  dire  che  Ferdinando 
fuo  figlio  feoza  dubbio  per  fingular  prouidenza  diuina 
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dal  Ser.""'®  Collegio  era  (lato  inalzato  a  tal  Real  dignità 
fpe-ando  ,  eh' ancor  effi  co  loro  confègli  ,  et  aiuti  gli 
a  ruberanno.  Aggionfe  ,  che  fi  come  S,  M.  C.  fin  hora.^ 
non  ha  trahifiiaco  far  cofa  alcuna  ,  eh'  ha  giudicata-, 
vcile  al  S.  R»  !♦  e  bene  delia  Chrifi:ianicà  ,  cefi  nell'  au- 
iienire  mentre  Dio  li  concederà  uita  non  lafciarà  di  far- 
lo. Si  uolcò  poi  ucr(b  S.  M.  R.  «e  diOeli:  poiché  l'EIec- 
tione  fatta  dal  Ser."'°  Collegio  era  rucceiTà  per  proui- 
denza  fingolare  &  Iddio  nella  lua  perfora,  1'  eflbrtaua 
ad  accertarla.  L'  ammoni,  cheuerfb  iSer.''''  Fletrori,  e 
Stati  Imperiali  fi  dim  )fi:;i  Tempre  pronto  con  ogni  luo 
porere  di  procurare  la  coiiicruatione,  pace,  e  quiete  lo- 
ro, e  del  S.  R.  L  finalmente  cfFérfe  S»  M»  C»  al  nuouo 
Rèogniaflìftenza  e  piotetciono* 

Fatto  ciò  federdo  tutta  uia  S.  M  C.  e  li  Ser.*"'  E. 
lettori  infieme  col' ektto  Rè  filando  in  piedi,  quefi:o, 
uoltandv  fi  uerfb  S.M.C»  parlò  in  tal  fenfb,  che  hora_. 
perfonalmente  haueua  intefb  come  non  fblameiite  li 
Ser."^  Elettori  uniformemente  1'  haueuano  eletto  Rè 
de  Remani,  ma  come  ancor  S»  M.  C»  Clemeniifilmo 
Sig/%  e  Padre  1'  edortaua  paternamente  ad  accettar  tal 
carica  che  rendeua  à  S  M«C.  humiiiflìme,  etalli  Ser.™* 
Elettori  le  douute  gratie  deli  affetto  demonftratoli  in^ 
quella  occafione.  Se  ben  hauerebbe  rileuanti  raggioni 
(  maflìme  mentre  tutto  1'  Imperio  auampa  dall'  incen  - 
dio  di  crudeliflìmc  guerre  )  di  fcufàrfi  da  queflo  pefb, 
con  tutto  ciò  penfaua  ubbidire  alle  clementiffimo 
commifiìoni  della  M.  C.  et  che  accetcaua  in  nome  di  Dio 
la  dignità  ofFerendofi  uerfò  S.  M,  C,  di  non  uolere  fola- 
mente  ubbidire  efiàttamente  alle  fue  paterne  cfiforta- 
(ioiH  f  ma  anchorft  di  impiegare  cucco  il  fuo  iàpere  e;  po- 
tere 


tère^ec  talenti  conceffeli  da  Dio  per  honòr  della  Màcflà 
Diuina,conferuationé  delS»R.L  eridncione  della  tanto 
defiderata  paee.  Sperando  colfauor  celefte,  paterna  di- 
rettionc  ói  S.  M.  C.  et  affiftcnza  deSer.'"^  Eiettori  po- 
trà più  facilmente  conleguir  quefto  Tuo  intento,  rac- 
cbmmandandofi  per  fine  humililllmamente  a  S,  M,  C. 

Compito  quello  il  Ser."°  di  Mogonza  tenendo  in^ 
mano  le  capitulationi  s  accodò  con  S«M.  R.  all'  aitato, 
doue  à  S.M»  prelefle  la  formula  del  giuramento,  cho 
tonteneuaj  qualmente  S»M.  prometteua  tutto  quello 
dal  Ser*"^°  Collegio  era  già  ftato  appuntato»  Poi  il  det- 
to Elettore  fece  congratulatione  al  nome  dei  Ser.™* 
Collegio  nel  modo  che  fi  fbggionge. 

Ringratio  infinitamente  la  M.  V.  fi  à  nome  mio  pro- 
prio ,  fi  anco  de  Sig.'^  mici  Coelettcri ,  che  in  rifguardo 
della  noftra  petitione,  et  unanime  elettione,  et  in  con- 
formità della  paterna  monitionedi  S.M.  C.  fi  fia dichia- 
rata d'  accettar  la  dignità  de  Rè  de  Romani.  Noi  alla 
M.  V»  offeriamo  ogni  fedele  affiftenza  ,  ne  dubitiamo, 
che  col  aiuto  diuino  fi  diportata  in  maniera ,  che  farà 
diguflo,  e  confblatione  alia  paterna  affettione  di  Ce- 
lare, d' utilitatà ,  e  confèruatione  al  S.  R,  I,  fuoi  membri,  e 
fudditi  conforme  al  gran  Zelo,  e  buona  intentiono 
di  V.R.M»  già  notoria  uerfb  la  tanto  defiderata  paco» 
con  fperanza  ferma, che  tutto  deuapaflare  confìngolar 
contento»  Auguriamo  per  fine  daNofi:ro  Sig»^^  à  V»M. 
feliciffimo  gouerno,  lungo,  e  pacifico  Imperio  con_* 
ogni  profperità»  Rifpofe  à  tutto  ciò  S.  M»  R.  con  afFetuofì 
complimenti,  oflTerte  di  gratie ,  et  amiflà  uerfo  iSer."* 
Elettori. 

Quéfla  cdngFàttiIàcione  terminata  S.  M.  R.fi  pofe 
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ih  una  fedla  uicina  à  S.  M.  C.  et  il  Ser.*"®  di  Mogonza 
legendo  una  cer:a  polizza  publicò  1'  Eiertione  del  Rè 
de  Romani, richiedendo  i  Nocari  à  pigliarne  nota,  e  farne 
iftromento,  alqual  efFecto  furon  pregaci  li  Afsiflcnti  ad 
cfTerne  teftimoni* 

Vfcirono  ciò  facto  loro  M  M.  Ser."»  Elettori, 
Ambafciadori,  ec  Afsidenti  dal  Conciane  nel  choro  A 
mandeftra  era  apparechiato  per  S.M.  C.  il  throno,incuis' 
inginocchiò.  11  Rè  tu  condotto  dal  Ser.'"'' Collegio  a- 
uanti  1'  aitar  maggiore  dcue  lette  da  Mcnfig»' Vefcono 
di  Ratisbona  alcune  oraticni,fù  pei  da  iSer."'' Elettori 
polla  S»  M.  à  federe  fopra  1*  altare.  Nel  mentre  da, 
Mufici  di  Capella  con  trombe ,  ec  ogni  fòrte  di  ftromenti  fi 
cantò  il  Te  DeumLaudamm  :  su  le  muragile  e  bacioni  della 
città  fi  fparorono  molti  pezzi.  La  foldatefca  fece  tro 
faine, in  cucce  le  chiefe  fi  fonorono  le  campane. 

Finico il  TV D<r//w  le  MM»  Ser.»"^  Elettori, et  Amba- 
(ciadori  ufcirono  dal  choro;  e  falirono  fbpra  un  palco 
eretto  fuori  di  quello.  Qui  fifentorono  leMM.  eSer.°" 
Elettori,  ec  à  uilla  ,  et  udito  loro  Monfig/  Mettermeli 
Ielle  al  popolo  1'  Elettione  del  Rè  de  Romani  in  per- 
fona  diS.M. Rè  d' V"ngaria,eBoemia  fòggiongendo  al 
finz  F'ivat  %e^^  AH'  bora  un  popolo  innumerabile  ri- 
fpofe  yivat.  Tre  uolte  furon  toccate  le  trombe,  e  tam- 
buri, e  ciafcuna  uolca  che  ceflbrono,  fu  gridato  yivat 

Le  MM.  dellmperatrice ,  e  Regina  con  le  Ser."« 
Elettrice  diBauiera,  et  Arciduchefià  furon  nel  loroO- 
ratorio  prefenti  à  queft'  atto,  e  cerimonia  ,  che  duro 
dalie  IX  della  mattina  fin  doppole  t.  del  mezzogiorno. 
Finito  quanto  coccaua  ali'  Elettione  ♦  fi  ufci  di  cbcfa ,  fii 
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le  porte  delia  quale  afpettauano  alcuni  fenatorì  dì  que* 
fta  Cicca  col  baldachino.  Tocco  il  quale  andorono  Ie-> 
due  M,M.  Se  bene  Tua  M.  C.  fi  fece  portare,  S.M.  R.fe- 
guicò  à  piedi  à  mano  manca  un  palTo  diecro. 

Preced^uano  cucci  i  Cauallieri ,  Configlieri  ,  Oflì- 
ciali  ,  e  Nobilcà  d;  qiiefba  Coree  :  poi  due  chori  di 
trombe,  e  gnacchere.  Apreilb  qaacro  Araldi  con  le  fopra- 
vcili  di  cela  d'  oro  con  le  armi  imperiali  ,  d' Vngaria, 
Boemia,  ec  Auftria,  hauendo  in  mano  ai  folico  leBac- 
checce.  Seguiuano  i  Plenipocenciarij  de  due  Ser.'"*  Elec- 
tori  ailènci ,  poi  il  Ser.™°  di  Bauiera ,  à  cui  fuccedeuano 
Je  due  M»  M,  f  >cco  baldichino,  come  s'  cdecto,  e  die- 
tro à  quelle  li  due  Eleccori  Ecclefiaftici* 

La  ftrada  fopra  la  quale  andauano  era  frabicaca». 
di  tauo'e  ,  guardaca  da  ambe  le  parci  da  quella  Cicca- 
dinanza  ben  armata»  Accompagnò  qucfta  pompa  ie-> 
M.  M.  fin  alle  fì:anze ,  porcando  di  continuo  il  Ser."'"  di 
Bauiera  il  pomo  ,  il  Sig/*  Plenipocenciario  di  Brande- 
burgh  lo  (cecero,  ec  il  Conce  di  Pappenh-im  lo  fpa- 
done-^. 

Del  redo  a  frutto  della  fola  Diuina  prouidenza^ 
non  già  ad  humana  femplicc  operacione  deue  eiler  a- 
fcricca  quefta  Eleccione  ,  feguica  mencre  cucci  i  nemici 
dell'  Auguftiffima  Cafa  d'  Auftria  colle  più  uiolenci 
moflè,  con  profufione  d'  oro,  con  impiego  d'  offici» 
con  fpargime'-.co  di  fangue  hanno  tencaco  impedirla... 
Ma  come  palla  quanto  più  percofla  al  uiuo  pieg^a  alla 
terra,  tane  3  più  s' inalza,  tal  ha  potuto  queft'AuguiliP. 
fimo  Imperatore  nel  mezzo  delie  turbu'enze  eriuolcc-» 
di  Europa  cauare  ddla  mano  d'  iddio  la  fi  lungamente 
concelà  dichiaracione  per  meno  dì  giuftiffimi  Elette  ri 


veri  fimuIaCri  di  prudenza  ,  et  amatori  de]  publico  ri- 
pofo,  che  ben  cognofcendo  li  uantaggi  lìngo'ari  che_j 
tutta  1'  Alemagna  è  per  riportare  dalla  giuihlllma  loro 
feiiienza,  non  hanno  temuto  ilrah  di  fdegno,  non  ful- 
mini di  minaccie,non  canti  di  Sirene, ma  piiramento 
fondaci  su  1'  equità  ,  e  necefsità  ,  ifpiiati  dallo  Spirito 
Tanto  hanno  eletto  Ferdinando  III,  Rè  de  Romani. 

Fu  quefta  tlectione  per  iblo  myflero  del  Cielo 
differita  da  li  9.  à  22.  di  Decen  bre  ,  che  pur  diede  a 
nemici  à  dubitare  del  buon  eHìto  ,  che  poi  ad  onta-* 
loro  è  fortito  felicifTìmo  ,  efièndo  coniparfo  intanto, 
e  perfonalmente  col  uoco  Tuo  concorfo  il  Ser.  "'°  di 
Eauiera  ,  e  la  M.  deli'  Imperatore,  che  alcuni  giorni 
prima  llaua  rifentita  da  rifllpilla  1  eia  gamba,  fi  ricu- 
però à  fegno,  che  nel  tempo  dell'  Elettione  fi  trouò 
prefente  à  quanto  doueua  dalla M.  S  adimpirfi,ct  hora 
col  aiuto  Diuino  fi  conferua  in  {lato  di  profpcra-* 
fanità. 

Si  confideri  il  modo  di  quella  Elettione  (eguitafcn- 
2a  di(crepanza  col  pieno  concorfo  ài  tutti  i  uoti  in^ 
congiunture  fi  turbolenti  ,  che  altro  non  può  dirfi  fo 
non,  che  Dio  ha  uoluto  monftrare  al  mondo  la  partì- 
colar  fua  protettione  uerfo  I'  Auguftinìma  cafa.  A  tal 
pmpofito  fu  degno  d'  cfleruacione  ,  che  emendo  fi:ati 
tutta  quella  mattina,  et  il  giorno  precedente  rigorofi 
freddi ,  accompagnati  da  neui ,  e  nebbie ,  all'  hora ,  che  fi 
diede  principio  ad  elegger,  quefl e  fparironojondo  com- 
parue  luminofb  il  fole  quali  curiofb  fpettatore  dello 
profperità ,  e  glorie  di  Ferdinando  III.  Eletto, 22. Dc- 
cerabre,  che  vtl  dire  quando  corcmincia  à  crefcero 
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il  giorao  uero  argomento  del  crefcimento  di  Tue  grandez- 
ze e  benedicdoni ,  che  le  faran  mokiplicace  dal  Cielo. 

Ha  acquiflaco  S,  M.  la  Corona  in  Racisbona  ,  pen. 
che  in  quefta  cicca  diede  principio  àmoflirar  la  fortezza 
del  fuo.  braccio  ,  la  grandezza  del'  animo  ,  la  fingnlari 
ti  della  prudenza,  e  la  pienezza  dì  quelle  parti, che  fi 
ucggono  accolce  infieme  per  ornar  lì  gran  Prencipc-^. 
Ben  diflc  all'  bora  il  Commandance  di  quefta  cicca, 
che  1'  acquifto  di  ella  era  chiaue  all'  Impeiio.  cornea 
la  vittoria  famofa  di  Nerling ,  1'  erpofitione  della  vita_, 
propria  1'  acquifto  di  tante  forcezze,  città,  la  rifpinca.^ 
d' inimici  dall'  Imperio  fono  ftace  le  opere,  che  hanno 
precorfo  il  pofledb  di  quefta  nuoua  ritributionc,  cofi 
cfTa  farà  la  vera  chiaue  ,  che  apriendo  la  porta  della., 
felicità  ci  farà  incrare  nel  godimento  delle  heneditito- 
ni  d'  vna  pace  vniuerfalc-?. 

Le  doci  Angolari  ,  e  miracolole  dell'  animo  di  S* 
M«.  R.  fono  ftace  le  gioie,  che  hanno  dato  1'  ornamen- 
co  à  qvefta  corona  data  con  tanto  appIaufo,che  nonft 
può  ben  comprendere ,  come  da  mezzi  humani  poteflè- 
ro  prOucnire  effetti  di  quefta  natura...  Scaua  nel  tem- 
po deli'  Eledone  pieniftìma  la  Chiefa  di  Cauallieri ,  e 
Sig»",  che  con  inaudiciapplaufiacclamauano(come  fi  è 
già  detto)  beneditcioni  >  e  uica  àS.M.  aldifpecco  di  cat- 
ciui.  ciòappuncodeucenfer  defiderato  come  ftrada  pro- 
pria alla  confecutione  de  quelle  profpericà  chedaquefto 
gloriofiflìmo  et  inuitifsimo  Prencipeà  mifura  del  meri- 
to d  ogn  uno  faranao  fcmpre  meritamente  difpenfaco. 

Viua.». 
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In  Perfbna  della  M.  Rè  d*  Vn- 
garia  e  Boemia. 


Lli  30.  Decembrc  T636.  cflTcndo 

S.  M.  C»  ueflica  in  habito,e  Corona  Impe- 
riale S.  M.  R.  ueftica  con  fotconadi  ra'ò 
rollo  con  cintura  dell'  iftciTó  colore,  ce  n 
Manco  di  cela  d' ore  crcmefina,  fodraco  d' 
Armellini,  in  ceftacon  laBerrtt  a  Elet- 
torale, ec  ilRereniiT."'°  diBauiera  nel  Tuo  habico  fimii- 
mente  Elettorale  con  li  Sig."  x\mbalciadori  dei  Ser."** 
SalTonia,  eBnandeburgh,  comparnero  nelle  llanze  di 
que'la;  dal  cui  Palazzo  poi  alle  9.  della  mattina  uic;rno 
uerfo  la  Cathedrale  col'  feguente  ordine.^. 

Precedeuano  li  Configlieri,  et  Officiali  delle  Cor- 
ti de  loro  MM,  e  Ser.""^  con  una  infinità  de  Cauallie- 
ri  ;  {èguiuano  quattro  Prencipi  deli'  Imperio  Prencipe 
d'  Anhalt  coi  Duca  Errigo  Guilio  de  Salìonia  della.» 
linea  deLaumbergh:  dietro  à  loro  il  Prencipe  deNeii- 
burgh  col  Marcbele  de  Brandeburgh  della  difcendenza  de 
Hampach*  poi  il  Sig  'Conte  di  Meggau  Maggiordomo 
Maggiore  di  S»  M.  C.  con  un  baftone  in  mano.  Dietro 
à  qàefto  cinque  Araldi,  de  quali  uno  portaua  ilfbprha- 
bito  con  1'  arma  riccamata  del  Rè  de  Romani,  cioè  un' 
Aquila  Imperiale  con  una  fola  tefta.  Seguitaua  il  Se- 
renili"'*^ diBauiera  nel  mezzo  portando  il  globo  Impe- 
riale, à  man  delira  il  Sig.'  AmbaRiador  del  Ser."'°  di 
Saflonia ,  alla  iìniftra  il  Sig/ Ambafciadore  del  Ser.™°  de 
Brandeburgh  col  fcettro  Imperiale  in  mano.  Si  la  Co- 
rona di  S.  M*  .C.  come  il  globo,  e  lo  fcettro  f^jron  quell* 
ideili,  de  quali  fu  fcritto  nella  Re^atione  della  Elettio- 
ne»  Doppo  quefti  uenne  il  Sig/  Barone  di  Pappen- 
haim  Marefchial  dell'  Imperio,  che  quel  giorno  tro- 
uandofi  meglio  di  fanità  fece  tutte  le  funcioni,  che 
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fpetcauano  al  Scr,»'»  di  Saflonia  afTento»  Egli  portaua 
il  fpadon  sfodraco»  Vltimamence  S.  M.  C.  Socco  Baldac- 
chino fbftenuro  da  ecco  principali  del  Tenace  di  quefla.* 
Cicca,  fi  fece  porcar  in  feggccca»».  A  nìano  manca  un 
paflb  à  diecro  andauT'S.  M  R.  il  camino  era  recco  fabri- 
caco  di  cauole  ,  coperco  con  panno  bianco  «  roffo  ,  e 
giallo.  Giunci  in  Chiefa  alla  porca  furon  inconcrace  lor 
M.  M.  dalli  Ser.*"'  Electorali  Eccleriaflici  Mogonza  >  e 
Colonia  vertici  inPoncificale,  co  loro  AlTiftenci  quat- 
tro MonC^^Vefcoui,  Prencipi  dell' Imperio,  cioè  di  Ra- 
tisbona,  di  Ofnabruck  ,  di  Brininone  ,  e  di  Vienna-, 
che  faceua  officio  di  maeftro  de  Ceremon'e,  Monfig.' 
Vcfcouo  di  Vefprino  Vngaro  con  Occo  Abbaci ,  e  Pre- 
laci  mitraci.  Al  Ser.n^o  di  Mogonza  precedeua  il  Sig.' 
Prepofiìo  di  quella  Chiefa  con  un  baftone  d'  argento, 
dal  quale  peudeuano  due  figilU  ImperiaU  maggiore  e 
minoro^ 

All'  ingredo  della  porta  di  Chieda  fu  dalSer.™odi 
Mogonza  recicaca  fopra  S,  M.  R.  tal  oracione_^  Omm^ 
fotensfempiterneDEF'Sj  qui  jkmulum  tuumFeràincmdum 
II U  Regni fhjligio  dignatm  es JubUmare,tribue  ti  qudtmfumus ^ 
iTt  ita  in  ^ntfentis  feculi  curfi  cunBorum  in  communi  faltt- 
tem  difponat,  quatenhs  k  tuo  'veritsitis  tramite  non  recedat. 
Per  Dominum ,  &c^ 

Fuori  del  Choro  di  quefta  Cachcdrale,èneIjjie22o 
nn*  Altare»  Alla  uolca  di  quello,  eflTendo  folennemen- 
ce  ornato  per  Mefià  ,  e  coronatione  direttamente  fi 
andò. 

S.  M.  C»  fi  pofè  nel  fuo  Trono  al  corno  del  Vange- 
lo, à  lato  di  quella  reftorno  con  il  globo  il  Sig»'  Coa- 
tc  Truxes  de  Wolfeck,  con  Io  fceccro  il  Sig.'  Conto 
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Chifel  Cameriere  maggiore  di  S.  M.  perche  de  Sig.'*Con«i 
ti  d'  Hoenzollern  non  ui  era  preferite,  che  uno» 
con  la  fpada  nuda  il  Sig»'  Baron  de  Pappenhainv»  S.  M.  R. 
fi  pofe  (opra  un'  altro  trono  apparechiatole  nel  mez- 
zo, à  man  finiftra  affilleua  à  S.  M»  il  Ser.mo  di  Cclonia.*, 
alla  delira  il  luogo  dell'  Elettore  di  Treueri  reftò  ua- 
cuo.  Dietro  S.M.R./lauano  iMonfig/^Vefconi,  e  Pre- 
lati fopra  detti,  il  Ser.mo  di  Mogonza ,  che  doueua  ce- 
lebrare fé  n'  andò  ah'  Altaro.  Amanodeftrafipofeil 
Ser,rao  deBauiera  con  li  Sig."  Ambafciadori  de  Saflb- 
nia  ,  e  Brandeburgh  in  fedili  coperti  di  uelluto  rodb. 
Alquanto  difcofto  nell'  ifteflò  fedile  eran  quattro Prcn- 
cipi  de  l'Imperio  (opra  rominati.  Li  Sig."  Ambafcia- 
dori de  Potentati  cioè  Monfig.'  Nurxio  Apoftolico  » 
Sig/ Conte  d'Ognate,  e  Sig.' Marchefe  de  Caftagneda-» 
hcbbero  luogo  particolare  diecro  S,M.  R» 

Poco  doppo  che  furon  tutti  accommodati  fu  S. 
R.  M»  condotta  dal  Ser.n^o di  Colonia, Monfig."Vefco- 
ui ,  e  Prelati  affiftenti  all'  altare.^,  il  choro  de  mufici 
cominciò  à  cantar  1'  antifona.^.  Ecce  witto  Angelum  mc" 
um^  qui  pracedat  te ,  ^  cuftodiat  pmper^  Ohferua  >  &  audi 
vocew  meam ,  Ó"  ìnimìctts  ero  inìmicis  tuis ,  ó"  fiffligentes 
te  afflìgami^ pY<t ce det  te  Angelus  Meus.  Jjrael  Jt  audierù 
me ,  non  erit  in  te  Det4s  recens ,  ncque  sdorabis  Deum  alie» 
tìum^  ego  enim  Dominus,  Efièndosi  poi  S.  M.  ingincchi- 
ata  auanti  l'Altare  il  Ser»»"»  di  Mogonza  le  recitò  (òpra 
tali  oraiioni. 

DRV  Si  qtà  fcis  genus  humanum  nulla  virtute  fojfefuh» 
Jtftere  ,  concede  propitius  ,  iJt  fhmulus  tuus  Ferdioàndust 
quem  populo  tuo  'voluijli  prdfirrf,itA  tuofùlcistur  adiutorio» 
quMtenuj  quibus  potuerit  praeffè  ,  vaUat  &  prodeffe^  Pcf 
Chrijìum,&c,  A  $  Omni* 


Omnlpotens  (èmfiterne  Deus  C^left turni  terrefl.ìum^ 
moderatur  >  qui  fhmutum  tuum  Feràinandum  ad  Keoni  fhjti- 
gtum  dtgnatus  es  prouebere ,  concede  qudcflimus ,  ijt  à  cunJù 
dàverfitatibus  iiberatm  adiCtern^ePacis  ^audia  per t evenir "t 
Àonante .  mereatur^  Per  Dominum ,  &c»  Quelle  finire  S .  M. 
fé  ne  ritornò  al  fuo  trono  con  l' iftefla  coQiiciua. 

Si  cominciò  à  cantar  la  meda  folenne  che  tu  quel- 
la dell'  Epiphaijia,  ORegi;  in  cui  oltre  1'  oratione  lo- 
lita fi  pofe  la  fcguente  Colletta  per  il  nono  Rè. 

^j4tfumus  omnìpotens  Deus  ,  iJt  jhmulus  iuus  Perdi" 
nandus  ^  Rex  noficr ,  qui  tua  miferaùone  Jufcepit  Regni  gu- 
bernaculuì  virtutum  etiam  omnium  percipiat  incrementi , 
quibus  de  center  ornatus  ^^  vitiorum  monflra  deuitztreyó'ad 
te  qui  es  via ,  njeritas ,  (^  vitn ,  gratiofus  valeat  pervenire. 
Per  Dominum ,  &c^  A  quefla  perche  corrifpofèro  poi  la 
fcguente ,  è  l' altra  doppo  la  communione ,  qui  li  foggiun- 
gono.  Concede  quxfumtds  omnipotens  Deus  his  falutaribus 
facrifìcijs  placatus  y  quatenùs  fhmulm  tuus  Ferdinandus  ad 
^eragendum  Kegalis  dignitzttis  offici um  inueniatur  Jemper 
idoneuSjó"  calejlipatri<e  reddatur  acceptus,Per  Dominumt&c, 
H<£c  Domine  falutztris  facrificìj  perceptio  fàmuli  tui  Fedinan- 
di  maculai  diluat ,  C^  ad  regendum  fecundum  volunt^tem  tu- 
am  populum,  ìdoneum  illum  reddat  ^  i/t  hoc  falutziri  myflerio 
cantra  vijlbiles  ^Ó- inuifìbiles  hofles  fcuto  tu<z  proteBionisred" 
datur  inuìBm ,  per  quod  mundm  efì  divina  dij^enfatione  re' 
demptus ,  Per  Dominum  ,  ó"c. 

Auanci  1'  Euangelio  ài  nouo  S.  M.  R.  fu  condot- 
ta all'  Altare ,  oue  depodo  il maiitofopra  de(cric:o,e re- 
cando conia  fottana  d\  rafb  ancor  (opra  notata, fi  flette 
proftrata  interra  mentre  dal'S.™°  Ceiebran  e  firecitor- 
no  le  litanie  de  fanti,  Arriuato  il  Ser.'"^  Elettore  allo 
parole  i/t  nos   esaudire  dign^ris    fi  leuò  in  piedi  e  col 
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Paloralc  in  mano  nolcarofì  fopra  il  Rè  difTe.  Vth'urK 
fh'ìiilum  tuunFerd'mxntium  in  Regem  eleclum  bene  >S^  di  cere 
digneris.  iv.  Te  rogamus  audi nos.  Vt  eum fitblimare Ó-  con- 
fe^  crare  di^nerù,  ly.  Terogamus  audi  nos.  Vt  eumadRc' 
gni  >  &  Imperij  jhfligium  feltciter  ^er ducere  .^  digneris,  ly. 
Te  rogamus ,  audi  nos.  .     . 

Recicace  che  faron  IcLicanie,c  S  M  drizzofi  in_. 
piedi,  il  Ser.™°  diMogonza  le  fece  le  fegucnci  don^an- 
de-;  1  Vis  fan^m  fidìm  CathoUcam  ,  Ó"  (LApoflo/icam  tene- 
re  .Ó'  operibm  juftis  fervare  ì  al  che  S.  M.  rilpoie  Volo, 
Vis  fanUis  Ecclesijs ,  Ecclejtarumt^miniftris  fidelis  effe  tutor  > 
d^  defènfor  ?  i^z.  Volo.  Vis  Kegnum  libi  a  Deo  commiffurrui 
Jecundum  jufiitiaTn  Vr  didece  (forum  tuorum  regere  ^  efficaci' 
ter  defbndere  ì  i^  Volo.  Visjura  Regni  ^  Imperij  ^  bona-* 
ejufdem  injujìè  difperfa  recuperare ,  Ó"  confermare ,  Ó"  fideli- 
ier  in  vfus  Regni  &  Imperij  dif^en farei  ^,  Volo.  Vis  pau- 
Jferum  ^  divitum^viduarum ,  &  orphanorum ,  ao^uus  effe  Ju- 
dex ,  &  pim  defènfor  ì  ^'.  Volo,  Visfanciifjimo  in  Chrijlo 
Patri ,  ac  Domino  Romano  Pontifici ,  (^  fanclx  Romana  Ec- 
clafia.  fubieciionem  debitam ,  &  fidem  reverenter  exhibercj  / 
jy.  Volo. 

Doppo  quefte  domande  ,  e  rifpofte ,  S.  M»  R.  s* 
accodò  all'  Alcare,  e  ponendo  due  dica  sii  1'  Euangelio 
giurò  nella  fegucnce  formula.  Omnia  pr<x.miffa^  in  quan- 
tum divino  fìiltus  fìtero  adiutorio ,  fidcliter  adimplebo  s  fic  me 
DEUS  adiuvet , & fanEkt  DEI  Evangelia. 

Il  Ser.™''  di  Mogonza  fece  appreflo  quella  doman- 
da à  cucci  gì'  AlTiftentije  Circonftanci.    VultistnliPrin' 
àpi  &  Retori  vos  fubijcere  ,  ipfiuft^  Regnum  firmare ,  fidc^ 
ftabilire  ,  atque  jufjionibus  ejus  ottemperare ,  juxtn  Apoflo^ 
ùtm:  omnis  snima  potejhtìhm  fublimioribus  fubditm  Jit  j  fi- 
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ve  Regi  Ums^uam  ^racedentì  f  Fu  riipofto  ad  alta  voco  ! 
fiat  yfiat. 

Si  ritirò  doppo  queftoS.M»  alcuni  palT),  &s'  in- 
ginochiò  >  &  il  Ser»°^°  Confegrance  lefTe  dal  Pontifica- 
le tali  oracioni,  e  benedizioni»  ^enedic  Domine  hunc  Re- 
gém  nojlrum  Ferdinandum ,  qui  Regna  omnia  moderarti  à 
(e culo ,  Ó"  tali  eum  bcnedicìione  glorifica ,  i/t  Davidica:  tene- 
at  fublimitzitis  fceptrum ,  &  glorifìcatus  in  ejus  protintts  re- 
pertatur  inerito»  Da  ei  tuo  inf^ir amine  y  cum  manfuetudine 
ita  regere  populum ,  pcut  Salomonem  pciftt  Regnum  obti'- 
nere  pacificum»  Tibi  femper  Jit  cum  honore  fubtitus  y  ti^ 
hi^  militet  cum  quiete»  Sit  tuo  clipeo  proteHus  cum  Proceri' 
bus  ,  &  "vbi^  tua  gratia  vici  or  exifkit,  Honorifica  eum  pr,€ 
eunUis  Regibus  gentium  ì^lix  populìs  dominetur ,  Ó"  {èlici- 
ter  eumnationes  adorent»  IJivat  inter  gentium  catervatma' 
gnanimus ,  Jtt  injudictjs  <equiùttts  Jtngularis ,  locupletct  eurrL» 
tua  pr<x.dives  denterà ,  frugifèram  obt'meat  patriam  ,  ^  ejus 
Liberis  tribuas  profi/tura.  ^^r^terea  &  prolixitntem  vitie, 
^er  tempora  &  in  die  bus  ejusoriaturJuftitia»aterobuJlum 
teneat  regimimi  filium ,  &  cum  jujlitia ,  &jucunditate  ¥C« 
terno  glorietur  in  Regno. 

D  E  V S  ineffabili^  auBor  mundi ,  conditor  generis  hu^ 
mani  y  gubernator  Imperij  y  confimater  Regni  ,  qui  ex  iJter» 
fidelis  amici  tui  >  Patriarchec  no/ir ì  Abrahdi  pneelegifti  Reges 
feculis  profiituros ,  Tu  prxfintem  Regem  hunc  ferdinandurrty 
(um  exercitu  fuoper  intercefjìonem  omnium  SanBorum ,  vbe- 
ri  bonediBione  locupletata  ó"  in  folium  Regni  firma  Jkibiliùt^ 
te  conneBe.  IJiJitzt  eum  (iciit  Moyfemin  mari  rubro  ^  lofuem 
in  pralio ,  &  Gedeonem  in  agro ,  Samuelem  in  tempio ,  &  eum^ 
iUa  benediBione  fydereaó"  fapienti^  rore  perf/nde,  quam  B, 
David  in  Pfaltmo,  &  Salomon  filiuj  ejus .,  te  remunerante^ 
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f  ercepìt  e  CaIq.  Sis  et  corttra  acies  immicorum  lorica^  m  i^dver-* 
Jts  galea  •  in  profferii  fapientia,  inpreteòltOKe  cl)feus pmpiter'^ 
nus  ì  Ò'pYitterea  in  Gentes  illi  tene  ani  fìdem ,  Froceres  fui  ha- 
heant  pacem ,  diligat  charitsitem ,  abjlineat  fé  à  cupidiùite  ,  /o- 
é^Natur  jujìitiam ,  cufìodiat  veritatetn  >  ^  ita  populus  ijle  (uh 
ejiis  imperio  puìluìet ,  ita  alitm  beneditlione  xternitatis ,  i/ù 
jemper  waneant  tr'tpudiantes ^& inpace  "vicìores.  ^^odipfe 
pr&^re  dignetur  qui  vivit ,  Ó'c* 

Quede  orationi recitate, fu  S.  M. R.  dal Ser»™° on- 
te con  oglio  (acro  in  forma  di  croce  (opra  il  capo,  fb- 
pra  il  petto,  fopra  le  fpalle,  braccio  dritto,  e  palme  del- 
le mani,  Mentre  vn^eua  dilTe  le  parole ,  che  feguono. 
f^ngo  te  in  Regem  de  eleo  fanUifìcato  in  nomine  4*  Pàtrù,  & 
Filtj  4<  &Spiritus  +  SanBi,  Amen^  Giunto  alle  palme-? 
delle  mani  dillo.  Vnq^antur  manus  ifta  de  eleo  fànBifi- 
€ato  ,  vnde  vntli  fùerunt  Re^es  ,  &  Prophet^e ,  &  Jìcut  'vnxit 
Samuel  David  in  Regem,  i/tjìs  bene  di  Bus,  Ó"  con/litutus  Re^ 
in  Regno  ijlofriperpopulum  ijlnm^  quemDominus  Deus  tuus 
dedit  tibi  ad  rcgendum ,  ^-gubernandum ,  quod  ipp  prafhrc^ 
dignetur  qui  vivit  y^c.  Di  mano  in  mano,  che  il  Ser.*"** 
vngeua  S«Mj  il  Sig  ^  Vefcouo  di  Vienna,  che  faceua  of- 
ficio di  maeflro  de  cerimcnie  con  bombace  afciugaua^ 
I'  oglio  fanto. 

Terminate  quede  fontioni  S.  M  R*  andò  in  fàgreflia, 
accompagnata  daiS."'°di  Colonia ,  e  dagl'  altii  afliftenti 
Eccl."  come  anco  dal  S.'"°  di  Baderà ,  e  4ue^Sig."  Pleni- 
potentiarij ,  nella  quale  fàgreflia  veflifiS.  M.  dell'  antiche 
Imperiali,  Reali  Pontificiali  vefti  di  Carlo  Magno  Impera-- 
dorè  di  gloriofa  memoria  Primieramente  veftifi  vna  dal- 
matica di  taffettà  di  color  de  viole  fcuro  con  vna  cin- 
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tura  di  Teca  cfell'  ifhedb  colore.    Appiedo  vn'  altra  daU 
iiiuica  di  cafF:^ccà  bianco  ,  e  cencurino  largo  ceiruco  dì 
fcca  ,  con  fibbie  indorate  »    con  vn  capaccio  ricamato 
d'  òro*    Nella  Dalmatica  fono  quefle  parole»  operatuni^ 
felle,  urbe  Panormit,  X  V  ^  anno  RegniDomini  W.  Dei  gratta 
Regi's  Sicilia ,  Ducatus  Apuli<z ,  &  Principatus  Cap.  flij  Regit 
IV.  inàtH,  XXiy,  (opra  quella  dalmatica  vna  (loia  mol^ 
to  larga,  e  lunga  òì\  tela  d'  oro,  ricamaca  con  figure  d' 
Aquile, efi  incrociaua  nella  maniera,  che  vfàn  i  làcer- 
doci  mentre  celebrano.    Nelle  mani  po(e  guanti  di  Zè- 
ta, &  oro  tcffuti,  nelle  gambe  borzacchini ,  ò  calzette^ 
d\  taffettà  rodo  pur  ricamate,  fodrace  <^\  tela  branca; fi 
ealzò  vn  par  di  (carpe  con  fòle  di  coio,  e  tcatpini  dì 
rafb   violaceo  ricamate  d'  oro.     Efìèndo  quefte  cofo 
ftate  qua  portate  da  Norimberga  da  deputati  à\  quel- 
la Città,  eglino  ne  veftirno  S.  M.  R.  La  Corona  ,  fioc- 
co ,  pomo,  e  fcettro  Manto  Imperiale ,  che  furon  pure,^ 
di  Carlo  Magno  ,  6c  fimilmente  porrati  da  Norimber- 
ga, con  vn  altro  picciolo  flocco  portato  dalla  Città  d- 
Aquil^rano  ,  e  con  vn  anello  incaflrato  ^\  diamante^ 
proprro  di  S.  M.R,  eran  polle  fbpravn  tauolinoappare- 
chiato  à  mano  manca  dell'     Altare  fui  quale  fi  cele- 
braua_y. 

Elfendo  S.  M  veflita  nel  modo  detto,  accompa- 
gnata dalla  comitiua  prima  narrata  tornò  nella  Chie- 
fà,  e  fi  mifc  à  feder  in  fedia  però  lungi  dall'  Altare.^, 
il  Ser."°  Confègrance  lefle  qui  le  feguenti  orationi,  et 
prefatione  fbpra  S.  M»  o^Jpice  omnipotens  Deus  Jerenis  oh  - 
tutibus  hunc  glorìofltm  Regem  Ferdinandum ,  Ó'jìcut  henedì- 
xifti  Abraham ,  ìfaac  &  Jacob  ,Jìc  illum  largii  benediUiombus' 
fj^irìtualis  gratU  cnm  omnt  plenitudine  tnx  potentix  irrigare  ^ 
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at^^ue  perpmdere  àlgneris ,    Tribue  tUi  de  rore  caH  y  &  depw'i 
guedine  terree  abundantiAm  frumenti ,  vini,  ohi  ^  &  omnium 
fi-ugum  opulenti am,  ex  largitzit e  divini  wunerts  longa  per  tem- 
pora ;  iJt  ilio  regnante fit  fknitas  corporum,  inpatria^&paxin» 
violata  in  Re^ne  >  ó-  di^nitas  glorio  fa  re^alis  Palatij  maxima 
fplendore  re^i<t  potcjhtis  oculà  omnium  fìtlgeat,  luce  clariffì- 
ma  clarefcat ,  atque  fplendore  quafì  ^lendidiffìmo  pilgurtLj , 
maximo  perfiffa  lumine    videatur.      Tribue  et  omnipstens 
DE^S,  1/tft  fòrti/Jtmus  proteBor  patrix ,  &  confolator  Ec- 
clefìarnm ,  atque  cxnebiorum  fanBorum  maxima  cum  pietAte 
regala  munificenti^  :  atque  njtfit  fortiffìmus  Kegum ,  trium^ 
phator  hojlium  ad  opprimendas  rebellei  3&paganas  nationes  y 
ftt^.futs  inimicis  pitti  terribilis  pr<t  maxma  fortitudine  re- 
galli  potenti^  :  optimatibus  quoque  atque  pnzcelfs ,  Pròceri- 
buf^  fdelibus  fui  Regni  fit  magnifìcus ,  Ó"  amabilis ,  (jj^pius, 
njt  ab  omnibus  timeatur ,  atque  diligatur.  Keges  quoque  lum. 
bis  ejus  per  fucceffores  temporum  futurorum  egrediantur ,  Re- 
gnum^,hoc  valeat  regere  totum.Ó'pofl  glorio  fa  tempora^atque 
f elida  pritfentà  vita ,  ^audia  .-eterna  in  xterna  beatitudine  ha- 
bere  mereatur.    ^uodipfe  pr<tfiare  dignetur  yquivivity&c. 
Spiritus  fàn^i  gratis ,  humilitatis  nofìra.  officio ,  in  te  co- 
pio fa  defcendat,  i/tfìcut  manibus  nofìris  indienti  oleo  materiali 
delibutus  pingue fcis  exterius^ita  ejus  inviabili  vnguento  deli- 
butus  impinguar i  merearis  interius ,  ejufquejpirituali  vnBione 
perfeciiffìmè  Jemper  imbutus  illicita  declinare  tota  mente jó' 
(gemere  difcas  ,feu  valeas ,  C^  iJtilia  animA  tuA  iugiter  cogita- 
re ,  optare ,  atque  operari  queas ,  auxiliante  Domino  noflro  /e- 
Sy^Chrifio ,  quii  ^c. 

DEV  S^qui  es  jufiorum  gloriai^  mìfericordia  peccato- 
rum  i  qui  mififli  fìlium  tuum  pretiofiffimo  fanguine  fuo  genus 
human  um  redimere ,  qui  conteris  bella,  &  propugnai  or  es  in  te 
j^erantiuWi&fub  cujus  arbitrio  omnium  Regnor  um  e  ontinetur 
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ppteftas.  Te  humillter  deprecamur ,  vtfréifmtem  fhmulum  tu- 
um Ferd'mandum  in  tua,  mifericordia.  confidentem  bene 4*  di- 
cas,  eiquepropiti^^s  effe  digneris,  in  qui  tua  expetit  benedici  io- 
ne defèndi  ,  omnibus  Jìt  hoftibus  fòrtior,  Fac  eum  Domine  bea- 
tum  ef?e ,  vici  or  em  de  inimica  fuis  :  corona  eum  corona  jufiiti£y 
&pietntis ,  'Lrt  ex  tato  corde ,  &  tota  mente  in  te  credens ,  tibì 
deferviat  ìfanlkmque  tuam  Ecclefam  defèndat ,  &  fùbiimet , 
populum^  a  te  fibi  commiffumjujìe  regat  inuliis  infidi'anttbm 
malis  eum  in  injuflitiam  vert^t.    (accende  Domine  cor  ejm  ad 
Amor em gratin tux.  per  hoc  vnciionls  oleum  ,vnde  'vnxtJliSa- 
cerdates ,  Rcges ,  &  Frophetas ,  quatenùs  jufiitiam  diii^^ens per 
tramitemjuftitÌ£populumfimiliterducenspoftperacki  àte  di/- 
pojit^  in  regali  ex  celienti  a  annorum  cmricula  pervenire  ad 
gaudia  eterna  mereatur ,  Per  eundem  Dominumi  ^c. 

^erèdignum,  Ó'jufiumeji ,  <zquum  ^  ^  [aiutare  nos  tibi 
fcwper ,  ^  vbiquegratias  agere  Domine  fanale  Pater  >  omnipo- 
tens ,  (Sterne  Deus ,  creator  omnium,  Imperator  Angelorum y 
Regnantium  Rex ,  Dominuf^  Dominantium ,  qui  Abraham^-)  i 
fimulum  tuum  ab  hoflibus  triump bare  feci/li ,  Moj/l}  &  Iofucj> 
populopnelatis  multipHcem  viHoriam  tribuifti ,  hu?nilem^  Da' 
vid ,  puerum  tuum  Regni  fhfligio  fublimajii  ;  <&  Salomonem^ 
fapienti<z ,  pacif^  munere  ditafti ,  refpice  quttfumus  ad  preces 
humilitatù  mjìra ,  &  fuper  bunc  jhmulum  tuum  Fcrdinan- 
dum ,  quem  fupplici  devctione  in  Rege?n  elegimus ,  bene  >^  di- 
Bionum  tuarum  dona  multiplica,  eumque  dextera  tu£  potenti^t 
femper  y  (i  vbique  circumda  :  quatenus  pnediBi  <iÀbrah<z  fi- 
de fide  Ut  er  frmatus ,  Moyfts  manfuetudine  fietus  j  lofù^x  forti- 
tudine muniius  i  David  humilitate  exaltatus  ^  Salomonts  fapi- 
entia  decoratus ,  tibi  in  omnibus  placeat ,  ^  per  tramitemju- 
ftitix  femper  incedat ,  Eccefiam^  tuam  deinceps  eum  plcbibus 
fili  Adnexù  ita  tU€Atur ,  &  defend^t ,  i/tpopulorum  debita  fub- 
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jeclione pltus ]  cum  à'tgno  amcreglorifìcatuj adRegium decapi* 
ter  felium  tua  miferatione  covfcendere  mereatur,  Tutt  {juoqué 
proteBtonis  galea  munttus ,  &  fcuto  ihfuper abili  jugiter  prot€' 
Bus ,  armùei.  cxlefìibus  circumdatus ,  optaLilió  'vitloria  trium- 
thumfeliciter  caput  terv  oremt^.  fua  potenti  a  tnfìdelibus  infc" 
rat ,  ^  paeem  tibi  militantibus  Utanter  refortet  per  Domìnum 
mftrum ,  qui  viri  ut  e  fanBA  Crucis  tartara  deftruxit ,  regno^ 
Diaboli  fuper aio  viHor  ad  Ccclos  afcendit.in  quo  potefias  Regum 
ttmnis  conjtflit ,  ^  viBoria»  qui  eft  gloria  humilium ,  &  vitos  j 
(alupj.populorum ,  qui  tecumi^c. 

DEFS  DEI  Ftlius ylESFS Chrijlus Domìnus, qui k 
Vatreoleoexultationis  vkBus  eft  praparticipibus  [uà,  ipfi  per 
pr^fentem  facra  imBionis  inftfionem  fanBi  Spiritus  paracleti 
fuper  caput  tuum  infiindat  bene  i^  diBionem ,  eandemt^  v(que 
ad  interiora  cordis  tuìpenetare  fhciat ,  quatenhs  hoc  vijibili,  kS* 
traB^bili  dono  ini.ùjtbilia  pcrcipere  &  te^/porali  Regno  juftà 
moderawinibus  executo,  Aternalitcr  cum  eo  regnare  merearis, 
quiftolusjme  peccato  Rex  Regum  vivit  &  regnata  &c, 

Eranfi  lecicace  quefte  preci  quando  S.  M,R»  s'  ac- 
codò al  Ser."-°Ccnregrante  ,  e  quefto  diede  à  S.M.  lo 
flocco  ignudo,  facto  à  guifa  di  fabla  Vngara  dicendo 
<l^ccipe  ^ladium  per  manus  Epifcoporum  licet  indignai ,  'uice 
tamcn  ,  &  authoritate  (anBorum  Apoftolorum  confecratas , 
tibi  regaliter  impojitum ,  noftrrn^^  benediBionis  officio  in  de- 
fcnjionem  fanBae  Dei  Ecclefix  divinitiis  ordinatum^ 

S.  M.  pofe  lo  ftocco  il  cui  manico  è  inuolco  con 
pelle  di  ferpe,  nel  fodro,  la  cui  metà  è  d'Alicorno,  il 
Ser»™°  diBauiera  lo  prefe  poi  e  pendendo  da  banda  di 
tafFeccà  bianco  lo  cinfe  dal  collo  al  fianco  di  S.M.  Di- 
cendo in  tanto  ilSer»™°  Confegrance  Efto  memor  de  quo 
Pfalrfiifta  prophetavit  dicens  Accingere  gladio  tuo  fuper  fé- 


mur  tuum potentljjtme ,  I/i  in  hoc  per  cimàem  njìm  (tquìtatis 
exerceas ,  iniqmtatis  molem  poteri  ter  Àeflruas ,  ^  fanti am  Dei 
Ecclejt^m ,  ejuf^,  fdeles  propugnes ,  Ó^  protegas ,  nec  m'mùs 
Jffb  fide  falfos  quàm  Chrifliam  no-mìnis  hofles  execreris ,  a  e 
defiruas ,  'v'tàuas  ac  pupillos  clementer  adtvues ,  ac  defendas , 
defoUtzt  infi;  aurei  ^  refi  aurata  conferves  ,  vlcifcaris  injujkt  con- 
firmes  bene  dijj^ofita,  quatenus  hoe  agendo  virtutum  trium^ 
pho  gloriofius  ,iufiititt.(^^  e  uh  or  egregi  uSi  cum  mundi  Salvatore* 
cujus  typum  geris  in  nomine ,  fine  fine  mere.^ris  regnare  ;  qui 
cumDeo,&c^ 

Po  fé  appreflò  il  Ser.*""  nel  dito  à  S.M.  il  predo- 
fiffimo  anello,  eh  è  fopra  nominato  ha  vnfolo  diaman- 
te, il  cui  prezzo  è  di  cinqnanca  milla  feudi.  cdìdcAccipe 
Regiit  dignitatis  annulum ,  Ó"  per  hunc  Catholic^fidei  cogno- 
Jce  fignaculum ,  Ó"  i/t  hodiè  or  dinar  is  caput ,  ó"  Princeps 
Regni ,  Ó"  populi ,  ita  perjeverabilis  aucior ,  Ò"  fhbilitor  C/ori" 
flianitatis  &  ChriftianiC  fideifias ,  n/tfelix  in  opere  cum  Regc^ 
-  Regum  glorieris  per  xvum^cui  efl  bonor  &  gloria  per  infinita 
fecutafeculorum ,  Amen, 

Segui  poi  à  confegnare  a  S.  M.  i!  pomo  Imperiale 
nella  mano  deftra ,  e  lo  fcectro  nella  finiftra  con  le  fé- 
guenti  parole.  (^Accipe  virgam  virtutis  ^atque  xquitatis  , 
qua  intelligas  mulcere  pios ,  ^  terrere  reproboj ,  errantibus 
viam  pandere ,  lapftfque  manum  porrigere  ^  di^erdàfque  fu- 
ferbos ,  &  releves  humilea*  (LAperiat  tibt  oftium  dominus  no^ 
fter  lefus  Chrifius  ,  qui  de  fé  ipfo  ait  Ego  fum  oftium ,  per 
me  fi  quis  introierit ,  fàhabitur  ;  &  ipfi  eft  >  qui  eft  clavis  Da^ 
vid,  ^  fceptrum  domus  Ifiael,  qui  aperit,  ^  nemo  claudit , 
cUudit,  &  nemo  aperit  ifitque  tuus  adiutor ,  qui  educit  vin^ 
Hum  de  domo  carceris  fedentem  in  tenebris ,  &  vmbra  mor- 
tisi &  in  omnibus  /equi merearis  eum,de  quo  propheta David 
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tècinit  fédes  tux  V)(ks  in  feculum  feculi ,  %JtY^a  direlìionif 
viro-a.  Re^nl  tui ,  &  imitando  iffum  diligas  jujUtiarf7i  &  odi§ 
habeas  miojuitate  m\  qaìa  propterea  vtixit  te  Deus ,  Deus  tuus 
udexemplum  illius  ,  quem  ante  fecula'vnxerat  oleo  exultatio" 
nis  prx.  pdrticipibusfms  ìefum  Chriftnm,  Domìnum  noflrum. 

S.  M. ,  il  pomo  riceuto  ,  diede  à  tenere  al  Ser."iodi 
Bauiera,  e  lo  fceccro  alPlenipocenriario  dtl  Ser.'^^  do 
JBrandebiirg.  Vedi  poi  il  Coniègrante  S.  M.col'PiviaJe, 
ò  Manco  Regio  ornato  dipeile,  et  oro  à  guifa  de  Leoni 
et  Elefanti. 

Al  fine  i  Ser."^^  Confegrante,   e  Colonia,  pofero 
in  tefla  àS.  R.  M.  l'Imperiai  Corona,     Quefta  fu  già  óX 
Carlo  Magno;  è  fdbricaca  d'  oro,  con  pietre  pretiofesl^ 
ma  p!cciole,e  de  più  colon  hi  vn  cerchio  di  fopratrauerfo 
lui' quale  con  perle  fono  formate  tali  parole,    Chuonradus 
Dei  gratin  Roman  or  um  ìmpenator  Aug^  Queflo  Imperadore 
aggiunge  alla  Corona  detto  cerchio.  In  fronte  della  Co- 
rona (là  vna  Croce,  comporta  (X\  pietre  e  perle,  dietro  la 
quale  è  vnCrucitìlTo  col' nome  lefis  Na!^arenus  Rex  lu^ 
deorum.    Nel  giro  della  Corona  flà  fmaltaco  Salomone^ 
foftenendo  in  mano  vna  cartina,  ineui  è  Scritto  Timcj 
Dowifium ,  & Re^em  deamato ^      Apprefìb  il  Re  David* 
nella  cui  c^vùn^  Honor  Regis  judicium  diligiti    Poi  il  pro- 
feta Ifàia,  et  il  Re  Ezechia;  nella  cartella  Ecce  adijciam^ 
ffiper  dies  tuos  XV.  annos.  Sta  poi  in  mezzo  à  due  Che- 
rubini Noftro  Sig."    con  1'  inicrittione.      Ver  me  Regts 
Regnant.  Nel  porli  detta  Corona  pronunciò  il  Ser."'°  Ce- 
lebrante»   (tAccippe  Coronam  Regni,  qua  licet  ab  indigms,E' 
pijceporutn  tamen  manibus  capiti  tuo  imponitur ,  quamquc^ 
fantiitatìs  gloriam  ,  ó"  opus  firtitudinis  exprefì  jtgnare  /*«- 
telligasi&  per  hanc  te  Principem  minijlerij  nojìrinonignoresi 
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ita  vtficut  nos  in  interior ihus  Paftores,  re^orèfque  animar um 
intelliglmur ,  ita  &  tu  in  exterioribus  vcrus  Dà  cult  or ,  fire-- 
nuufque  contro,  omnes  adverjttates  EccleJi^ChìiJii  défcnfir 
affi  fi:  OS  y  Regni^  tibi  àT>eo  dati  ,&  per  offici  umncjh  a  bene' 
diBioms  '^jice  Apoflolorum,  omnium  que  SanB  or  um  fuffr  agio, 
tuo  regimini  commiffi,  vtilis executor  ^regnatòrque  poficuus 
femper  apparens ,  i/t  Inter  glorie fos  Athletas  vìrttitum  gem- 
7KÌs  ornatus  y  Ó'prt&mio  fempitern<z  felicitatis  coronatus  cum 
Redemptore,  Ò'  Salvatore  Domino  nofìro  le  fu  Chrijlo ,  cujus  no^ 
meHì  vicèmque  gejkire  crederis  Jinefne  glorieris  ,quivivit, 
regnat ,  ^  imperai  Dominus  cum  Deo  Fatre-^&c* 

Compica  iaCoronacione  fu  S  M.R.  condotta  all' 
altare  dal  Ser."'°  di  Cclonia  ,  6c  iui  fece  il  feguentc-; 
giuramento,  ^rofteor ,  ó'  promitto  coram  Deo ,  &  Angelis 
ejus  ,  amodò  >  &  deinceps  Legem ,  &  juflitiam ,  pacèmquc^ 
fanUdt  Dei  Eccle(i<z  fervare  >  populòque  mihi  fuhjeBo  prode(fL> 
Ó"  juflitiam fic ere  ,  &  confermare  jura  Regni  falvo  condigno 
divinte  mifericordiit  reffeclu  ^Jicut  cum  confilio  Principum,&' 
fideiium  Regni  >  atque  meorum  melius  invenire  poterò^  San- 
Bìfftmo  Romano  Pontifici^  &Eccle(fi<t  Romane ,  e <xterijqucj 
Vontificibus  &  Ecclifijs  Dei  condignum,  &  canonicum  honorem 
volo  exhibere  :  Ea  etiam  ^u£  ab  Imperatoribus  ^  Regihus  Ec- 
clesijsfeu  ecclefiafìicis  per  finis  collata  funt,&  erogata  inTÌola- 
hiliteripfis  confervabo  i&fhciam  confermar i  :  Abbatibus^^or- 
dinibus ,  ^  Vaffàllis  Regni  honorem  congruum  volo  exhihere, 
Domino  noflro  le  fu  Chriflo  mihi  preflmte  auxilium ,  fòrtitu- 
dinem  >  ^  decere nuo 

Fatto  tal  giuramcnto,e  promefla  S.  M.  fu  dal  Ser."^ 
di  Colonia,  &  Ecdefiallici  AlTiftenti  ricondotta  al  fo- 
glio, precedendo  S.  M.  il  Ser»'^^^  di  Bauiera  col  Pomolm- 
periale,  et  il  Sig/^^  Ambafciadore  dèi  Ser.'"^  diBrande- 
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burgh  con  lo  (cecro.  Continuò  poi  S.  M.  nel  fuo  trono 
ad  vdir  la  melTa  ,  &ilSer.'"<^diBauieracoI  detto  Sig/ 
Ambalciadore  reftorno  lìmilimente  ne  Tuoi  luoghi  dan- 
do quello  d  tener  il  pomo  al  Conte  Truxes,  e  quefto 
Io  fcetro  al  figliolo  del  Prencipe  d'  Hoenzollern_. 
come  il  Conce  di  Ppappenhaim  teneva  la  fpada  nuda» 
1'  Ambafciadore  di  Saifònia  per  la  ragione  altra  voIta_> 
detta  nonfitrouò  al  redo  della  meda. 

Mentre  fi  celebrò ,  due  volte  S.  M,  R.  andò  ali'  Al- 
tare accompagnata  al  foiito  ,  la  prima  volta  ali  Offer- 
torio offerendo  vna  grofla  medae^lia  d'  oro,  la  feconda 
alla  fandilTima  Communicne  fé  bene  il  rito  portaua-* 
che  il  Ser."'°  Celebrante  dal  fuo  Calice  defTè  à  S.  M*  1' 
ablutioncj  tuctauia  S.  M,  per  chiarire  il  Popolo,  che  non 
communicauay^f/^  i/traque  j^ecie ,  pigliò  V  ablutione  per 
mano  del  Ser."^°  Celebrante  nel  luo  vetro  ordinano. 
Doppo  che  S.  M.  hebbe  communicato  i\  Ser,™°  le  die- 
de laBenedictione  con  tali  parole,  ^ene  '^  dicat  tibi do^ 
minus  ,  cf^fiodiatque  te  j  Ó"  Jìcut  te  voluit  fliper  fuum  popu- 
lum  ejje  Regew ,  it^  in  preferiti  fé  culo  te  pliceWy  C^  ^tern<e 
fèliciùitis  tribuat  effe  confòrtem  y  Amen.  C/erum  Ó- popU' 
litm  quem  fua  "voluit  opitulatione  in  tua.  fanBificdtione  con^ 
gregari,  fu  a  dij^enjatione ,  Ó'  tua  adminifiratione  per  diu^ 
turna  tempora  fàciat  fhliciter  gubernari  \  quatenùs  divina 
vìonitis  parentes ,  adver/itntihus  carentes ,  bonis  cmnibm  exU' 
berantes  ,  ^  in  pruefènti  fèculo  tranquiilitzite  fruantur ,  Ó" 
tecum  itternorum  ciiium  confortio  potiri  mereantur>  ^uod 
ipfè  prejkire  dignetur  •>  cuius  Regnum  fine  fine  peìmanet  ììl» 
fecula ,  Ó'c.  ^enediHio  Dei  J^  Fatris  omnipotentis ,  i^  FilijJ^ 
&  Spiritus  ki|4  Sanili  defcendat  fupcr  vos  ^  maneatfem^er ,  ^ 
Vnii  E')Hs fit  femper  vobifcum^  Amen^ 


Era  già  il  Sacrificio  compito  quando  S.  M.R.  prela. 
in  mezzo  da  due  Ser*''"  Elettori  Eccle  11  artici  e  preceduta 
dal  Ser.""'^  diBaiiiera  co  SS/'  duePlenipoteniiarij,erer- 
vita  da  PrenciDÌ ,  e  CauaIJieri  di  Corte ,  feo;uitara  da  Mon- 
fig."  Vefcoui,  e  Prelati  aflìftenti  afcefe  vn  Teatro,  fa- 
bricato  a  lato  deftro  della  Chiefa  addobbato  nelle  bande 
fupcrbamente,  e  fui  fuo  o  coperto  di  drappo  rollo.  Era 
qui  eretto  vn  fublimc  fòlio  ,  che  rapprefentaua  l'antico 
fvggio  di  Carlo  Magno  porto  nella  Cathedrale  d'  Aquif- 
grano.  Aquerto  giunta S.  M.R.  ilSer."'°diMogGnzave 
la  pofe  federe  dicendole  Sta ,  &  retine  amodò  locum  Re- 
gìnm:,  qaem  non  jure  hAredìtnrio ,  nec^aterna  fuccefjtone  y  feà 
Fr'mcip^tmEleciorum  mKegnoAUmanixTibi  nofcas  dclegati/m 
maxime  per  autharitzitem  Dei  omnipotentis ,  &  tr aditionenu) 
nojìram  prccfentemj  (&  omnium  Epifcoporum ,  e£terorà^/quc^ 
(èrvorumDei)  Ó"  quanto  Cleri*m  (aera  Altztribus  propinqulo^ 
rem  profpicis  ^  tanto  eipotiorem  honorem  impendere  mefninerts't^ 
quatenus  MediatorDeiÓ'  hominum  te  mediatoremCleri-,  Ó*' 
plebìs  in  hoc  Regni  (olio  confìrmet^  Ó"  in  Regno  Memo  fecum  r ca- 
gnare fhciat  le  fm  Chrifìus  )  domimis  nojhr ,  Rex  Regum  yé^" 
doffiinus  dominantium ,  qui  cttm  Deopatre^&c. 

Finite  quefte  parole  paisò  con  S^  M.  K.  officio  di 
Ibmma  congratulacione  in  lingua  Alemanna  in  nome^ 
si  del  Ser."^°  Ccliegio  Elettorale  ,  come  de  Prencipij.e- 
Stati  dell'  Imperio  i  al  che  S.  M»  rifpoiè  con  parole  di; 
gran  affetto,  ofFerendofi  à  voler  gouernare  col  diuino- 
aiuto  di  maniera,  che  li  Ser.'^'^  Elettori ,  Prencipi,  e  ftati 
hauran  occfione  de chiamarfene  contenti. 

Si  diede  nel  mentre  principio  à  fuono  d'ogni 
forte  de  ftromenti  daMufici  à  cantare  il  F^e  Deum  lauda- 
mnsi  come  anco  la  Meflàp  eMotcecii,   opere  noue 
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del  Sig.'  Gioanni  ValcndniMaedro  di  capelli  di  S.  M.  C 
Su  lì  piazza  all'  iftclTò  tempo  la  fbldacefca  fece  ere  fàluc 
co  mo(cherci,sìi  le  mura,  e  baftioni  fi  (parorono  molti 
pezzi, in  tutte  le  chiefc  fi  toccorno  Scampane, S.M»R» 
in  tanto  con  lo  flocco  ignudo  del  già  Carlo  Magno  por- 
tato da  Norimberga  creò  iS*  Càuellieri  toccandoli  crc-» 
voice  su  la  fpalla.  i  nomi  de  Cauallieri  fono  i  feguenti» 
MaflTimiglianoWilibaMTruxes  Conte  di  Wolfeck»  Ada- 
mo Conce  Budiani  Vngaro.Gio:  Giacomo  Truxes  Con- 
te de  Zull.  Pietro  Conce  Getz*  Ladifiao  Conte  Ciacky 
V  ngero.WolfangoVicoBaron  diMaxelrein^Gio:  Rodolfo, 
e  Giorgio  Rodolfo  Baroni  di  Haslang.  Friderico  Roberto 
BarondiClamedy.  GuglielmoTheodoricodiStaim,Gio: 
Giacomo  Scratzhaufen,  Gio:  Antonio  Conte  Gratz.  Er- 
rigoErnefto  de  Kepen.  N.  Conte  Thering.  Giorgio  di 
SeibeirtorfF.  Stafano  Conte  Ellerhafy  Vngaro»  Gio  Fi- 
lippo Gaider»  Errigo Chriftophoro de Flams. 

Qiierta  ceremonia  vlcimata  S.  M.  fcefe  dal  crono  € 
ritornò  al  fuo  folio  accompagnata,  e  feruica  al  modo 
che  fi  tenne  nel  falir  detto  teatro.  Non  prima  S,  M.  fcefe 
che  il  panno  di  cui  fi  diffe  efTcr  il  palco  coperto,  fu  dalla 
plebe  à  gara  tolto.  Li  Ser."^' Elettori  Ecclefiaftici  con  li 
Monfig/'  Velcoui,  e  Prelaci  entrorno  in  fagreftia,  e  depo- 
jfero  gì'  habiti  fàgri,  quelli  poi  ripigliorno  gì'  Elettorali. 
Stando  nel  mentre  S.  M»  R.  nel  fuo  folio  fé  1'  accoftOrno 
due  SS."  Ecclefiaftici  cioè  il  Decano,  et  vn  Canonico 
della  Collegiata  di  noftra  fignora  nella  Chiefa  d'AquiA 
grano  pottando  1'  vno  cerca  Caflctca ,  in  cui  è  del  fangue 
delB»  Protomartire  Stefano,  1'  altro  il  libro  degl'  Euan- 
geli  aperto,  fopra  del  quale  già  fece  anco  il  giuramento 
Carlo  Magno,  per  mezzo  del  findico  della  Città,  che  ferui 
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per  notaio  di  quella  chiefa ,  fecer  detti  Ecclefiaflici  pro= 
porreà  S.  M.  che  antichi nGma,  ìodcuol  vfanza  era ,  che  o^ 
gni  Rè  de  Romani  veniiTe  accettato  per  Canonico  d'  eiTa_, 
Chiefìi  ,  e  I  el  giorno  della  Incoronatione  giuraiTe  t 
prometteHè  voler  coniervare  e  mantenere  i  loro  pri- 
vileggi;che  per  ciò  rupplicauano  humiiinìaiaaiénte  an- 
co S*M.  à  degna  vii  feguir  1'  amica  conìuctudine  e  ve- 
ftigi  degl'AuguftiPrimiAnteceiìori.  S.  M,  rilpofe  eiTerné 
contento,  et  in  conformità  ponendo  due  dica  fopia  il 
fantoVangelio  giurò  in  quello  modo»  ^\losFe/dma^^ 
dm  divinàfàvente  Clementi  a  Roman  oriim  Rex ,  noflnt  Eccleji<t 
JB*  (iMarì^  Jquenjts  Canonictis  ad  h.tc  farilh  Dei  Evangeli  A 
juramus  eidem Ecclejìx  fìdelit^tem ,  & quodipfa,  jurti  ^& bona 
ejttfdem  ab  injurijs ,  Ó"  njìolenùjs  depnfabimus  ,  &  fìtciemm 
defènfari ,  eiitjque  ■privilegia  omnia ,  Jìngula ,  ó"  confuetudì-^ 
nc5  ratifìcamm ,  approbamus  ^Ó"  de  novo  confìrmamm^ 

Doppò  rat  giuramento  \\  foddetti  dus  Fcclefia- 
(lici  fecero  fuggerire  à  S,M.  voler  eilèr  contenta,  chc^ 
la  chieia  loro  debba  hauer  quelle  regaglie  ,  che  al  tempo 
della  Incoronatione  Tuoi  Tempre  acquiflare.  alcheS.  M^ 
benignamente  acconfentì.  Tali  regag  ie  crouanfi  cofi 
de  dritte»  Vannus  cum  pulvinarìjs  ^fuper  quoKexEcclejtam 
ingrelJm  pri^hm  Deo  fiiaspreces  fìindit:^  Item  pannus  flratià 
Juper  fcamnum  in  quo  ante  Cor onat ione mjuam  orare  confìievtt* 
ItemTrabeaiJeuClamys  regiajn  qua  Rex  conpcratur^  Item  duo 
tapetes  aurei ,  vnusflratusfuperfedem  ante  Altare  B .  F^irginis 
MariéC  j  alter  vero,  quofolium  regale  in  alto  monajìerio  ornatur. 
Solvuntur  itemprojurtbusEcdejm  more  Vr^latorumfó.florenì 
Aurei,  item  tres  Carrat<t  vini  optimi,  quarum  duaEcclefì^cDivà 
P^irgnimjTertiaCoUegioDiviAdalberti  Aquenft  cedere  confue- 
^er.mt^      Non  crakiciò  aaco  decio  findico  in  nome  di 
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detta  Chiefa  ,  e  tutta  la  Città  d'  Aqn/grano  iiippJicar 
S.M.C  e  Ser.'"'Elertorià  voler  darle  lettere  concertanti, 
che  i'  Incoronnione  fesiuita  in  Ratisbona  non  debba», 
elìer  in  pregiiidcio  c'egl' antichi,  et  approuatipriuileggi 
della  Città  d'  Aquiigrano  ,  oue  è  folito  farfi  tal  coro- 
nationo» 

Tal  fu  il  fine  delle  ceremonie  concernenti  l' In-' 
coronatione  nella  Cathedra! e  ,  in  cui  {òpra  palco  ad- 
dobbato di  velluto  roflb  fletterò  tutta  quella  mattina», 
le  M.M,  dell' Imperatrice  ,  e  Regina  coni'  A.  A.  Ser.'"* 
deli'  Elettrice,  Arciduca,  et  Arciduchi  fla  fcoprendo  dal 
fijo  porto  beniiTimo  tucte  le  iblennità,  e  ceremonie  nar- 
ta  e.  DàllaChiefa  vfcirno  dette  dueM,M»,eSer.'"^  alquan- 
to prima ,  che  la  pompa  Regia ,  e  fi  pcrtorno  in  vna  calà^ 
commoda  àfcoprire  quel  che  poi  feguì.  Lafciaf^che  in 
chiefa  furon  rrolt' altri  palchi,  elcalinatc,  oue  commo- 
damente  adunati  mirornotutta  la  feftaCauallieri,e  damo 
in  numero  grandilUrno.  Al  popolo  non  badando  no 
fcahnace,  ne  palchi,  ancor  da  cornicioni  del  Tempio  ,  t 
ààì.c  feneftre  ftaua  vedendo  quanto  fi  faceua_,. 

Vfci  finalmente  la  folenne  pompa  di  Chiefa  nella.» 
maniera,  chefièfcricto  nell'  andata  da  palazzo  à  chiefa, 
folo  che  gli'  Ser."''  Elettori  Ecclefiaflici  feguitauano  lo- 
ro M.  M»  et  auanti  precedeuano  Trombetti  d'  ambe  Io 
M.  M.  facendofi  fentireà  vicenna  tutta  la  ftrada ,  che  fu 
da  Chiefa  alla  Cafa  del  Confeglio  di  queflà  Città.  Il  ca- 
mino fu  Lutto  fabricato  di  tauole  coperto  di  panno  bi- 
anco ,  roflo;  e  giallo,  qual  panno  palTate  le  M.  M,  diuennc 
preda  del  popolo,  al  folito ,  con  flrepito,  e  grida  altiflìma» 
Dambedue  le  parti  della  ftrada  eran  Cittadini  ben  armati, 
come  anco  per  le  piazze  vi  eran  truppe  degl'iftefli ,  e  fol* 
^aci  della  guarnigiono  C  3  Caua^ 


Caualcauano  in  queflo  viaggio  dietro  le  M.  M.à 
latodeftro  i!  Pagacor  di  coree  diS  M.  R»  ec  al  fuiidi-o  il 
fuo  Contri  loro,  quali  fpargeuano  con  larga  mano  al  po- 
polo monecegiandi, epicciole  d'oro,  ecargenco  bacciite 
àpoda  per  laCoLonatione  1'  impronto  di  quelle  fu  da_v 
vna  parte  la  Corona  Imperiale  di  Carlo  Magno  con  i' 
infcritcione.  Ferdinandm  III.  Hun^.  & Boem.  Rex  corona- 
tusinRe^emRomanorum  XX^  Vecembris,  M.DC.XXXVL 
Dall'  altra  leBilancie  con  la  Croce,  a  quali  erano  aggi- 
vnti  vn  fcetcro,  et  vna  fpada  con  W.  motto  Firmamenùi 
Regnorunij). 

Nel'  andare  vicino  alla  Cafa  del  Confcgió  fi  vid- 
de  amano  manca  vna  Cucina  fabricata  di  tauole,  qua- 
le al  palTar  de  le  M  M.,  e  Ser,""*  da  vn  lato  fu  aperta.  Si  fco- 
prl  in  quella  vn  Bue  intiero  arroftito,  dentro  cui ,  con- 
forme al  folico  vfarfi  nella  Coronatioue  de  Rè  de  Ro- 
mani erano  moltìaltri  animali,  Vitelli,  Agncl'iefimili; 
di  fuori  vi  eran  Porcelli ,  Lepri ,  Fagiani ,  Pernici,Tord\ 

Subito ,  che  fi  entrò  in  detta  cafa  S«  M»  C  fi  ritiro 
invnaftanza,  e  fifpogliòdel'habitoImperialejmàS^M.R» 
e  Ber.™  Elettori  reflornocò  lorohabiti.  Comparue  poi 
S.M.C^nel'a  fala  ddConuito,edal!e  feneflreinfieme-» 
con  S.  M*  R. ,  e  Ser.™*  Elettori  vidde  venir  à  Cauallo  il  Ba- 
ron  Pappenhaim  Marefcial  dell'  Imperio,  in  luogo  del 
Ser."''' di  Sailonia.  Quefto  preceduto  da  alcune  trombe 
portaua  in  mano  vn  vafo  damifurar  biada, et vninftro- 
mentoàguifa  di  pala,  ellendo  1'  vn  e  l'altro  d'  argento. 
Entrò  poi  in  vn  gran  monte  di  biada,  che  era  fbtto  le-> 
fineflre  per  le  quali  fi  miraua  ,  e  con  la  pala  pofe  dì 
quella  nel  vaio  che  feco  haueua  :  di  nouo  poi  gittata 
giù  h  biada  parti  à  cauallo  ,  da  cui  finaloiente  fmon- 
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tato  fa'ì  nella  fak.  La  fua  partirà  fu"  fegno  ni  popolo  à 
depredar  la  biada;  onde  ahri  con  lacchi,   akrieon  ce- 
ftr,mohi  co  capelli,  ec  akri  con  akri  vafi  in  breuiflìmo 
fpacio  di  tempo  portarno  via  quanto  vi  era  non  fcnza^ 
iìrepito ,  cadute ,  e  pereofle  d' alcuni. 

Erafi  quietato  il  popolo  dall' inuolor  la  biada,  quan- 
do fi  prefeniò  il  Conte  de  Hoenzoller  in  luogo  del 
Ser.'"o  Eleetor  di  Brandebirgh  alla  Cucina  fopra  de- 
icritta ,  e  preft  da  vn  tauolino  iui  preparato  gran  Ba- 
cile ,  e  Boccale  d'  argento  indorato  :  con  quefti  mon- 
tato àCauallo,  e  preceduto  da  trombe  ciualcò  fin'alla-j 
Caia  del  Con(eglio;iui  {cefo  da  Cauallo  porco  il  Bacile, 
e  Boccale  nela  lala  del  Conuito. 

Seguì  poco  doppo  il  Ser.'""  di  Bauiera,  e  prece- 
duto da  molte  trombe,  e  gran  quantità  de  Cauallieri  dì 
fua  Corte  caualcò  a'I' iftella Cucina  In  quella  entrato, 
e  reftarjdo  cuitauia  à  Cauallo  diede  vn  taglio  alBuc> 
arroftito,  et  ordinò  che  quel  pezzo  fi  poneilè  in  piatto 
d'  argento:  fimilimente  pigliato  vn  Fagiano  degl'attac- 
cati al  Bue  fece  porre  in  vn*  altro  piatto.  Ambi  i  piatti 
coperti  ,  e  ligati  ò  jnuolti  in  taflPettano  rollo  pigliò  poi 
S  A.  con  ambe  le  mani  ;  e  uenendo  menato  il  cauallo 
da  due  fuoi  Cauallieri  caualcò  alla  Cafu  più  volte  nomi- 
nata» Smontato  poi  all'  ing!  elio  di  quella  faìì  in  fala_>,' 
e  pofe  1  piatti  alia  cauola  à  cui  doueuan  alTencarfi  io 
dueM.M. 

Incontinente  partita  S.  A*  il  popolo  con  gran  em- 
pito fi  fpinfe  nella  Cucina,  et  àgata  ogn'vno,  maflìme 
i  Ibldati  della  guardia,  prefe  à  sbranare  il  Bue,  inguifà 
ta-le ,  che  quafi  in  vn  momento  fu  facto  per  così  diroj- 
in  mille  pezzi ,  e  portato  via*»* 

Vicina 


Vicino  alia  Cucina  era  cretto  vn  bel  fonte  in  cut 
da  quatro  cannelli  fgorgaua  vino,  da  due  bianco,  e  da 
due  rodo.  A  quefto  fonte  fu  incredibil  concoiTo ,  ve- 
nendo chi  con  vafijclìi  con  capelii  a  pig'iar  dd  vino, 
con  quel  ftrcpito  ,  e  tumulto  che  in  funil  occafioni 
fuol  far  la  Plebe.  Durò  il  corfo  del  vino  mot'  boro, 
cioè  tutto  il  tempo ,  che  le  M.  M.  e  Ser,"''  Elettori  fu- 
ron  nella  Cafa  del  Confeglio.  All'  ì(ìc[fo  tempo  che  il 
vino  correua,  dalla  cafa  vicina  ai  fonte  fi  getcauapane 
in  copia  al  popolo* 

Si  diede  nel  mentre  principio  nella  fala  al  Con- 
vito. Erano  in  tutto  noue  tauoie,  vna  porta  in  alto, a 
cui  s'  afcendeua  alcuni  gradi,  per  le  M,  M.  C»  e  R,  Vna 
à  man  dritta  nel  ba(Ib  per  il  Ser»^°  diMogonza;  vna_. 
a  finiftra  per  il  Ser."'^  di  Colonia  :  tra  quelle  due  irL* 
mezzo  in  faccia  à  quella  delle  M.  M.  per  il  Scr.'""  de  Trc^ 
veri*  Sotto  quella  di  Mogonza  vna  per  il  Rè  di  Boe- 
mia, vna  per  il  Sero»"^  di  Baiiiera.  Sotto  quella  di  Co- 
lonia vna  per  il  Ser,"'^  di  Saflbnia  j  vna  per  il  Sei\^°  di 
Brandeburgh.  Alfine  de'la  falalanona  per  iSS/'Pren- 
cipi  dell'  Imperio.  Come  le  M.  M»  haueuano  la  loro 
Credenza  d'  argentaria  richiiTima  ,  coli  ciafcheduno 
degh Elettori  la  Tua.  Aila  tauola  del  Rè  di  Boemia-^ 
fece  S.M.R«  porre  vna  Tua  fc  ntuofillìma.  Le  tauole«> 
de  Ser."'^  Trcueri ,  Sadonia,  e  Brandeburgh  eran  ben., 
apparecchiate,  ma  non  vi  Cede  alcuno,-  perche  Treueri 
non  fu  qui  in  Racisbona  ,  come  akroue  fi  e.  fcricto,  e 
gh  Ambafciadori  degl'  altri  due  non  reltorno  al  Con- 
vico. 

Sì  diede  principio  entrando  ,  il  Barone  Pappen- 
haim  Mareichial  dell'  Imperio  con  vn  baflon  d'  argen- 
to in 


to  in  mano  preceduto  da  cinque  Araldi  con  con  le  loro 
bacchecce,  e  feguicaco  da  buon  nunaero  deCauallieri, 
tuLci  Conci  dell'  Imperio ,  che  à  concerto  de  due  chori 
di  trombe  portorno  Ic^viuande  ,  e  pofero  in  tauola-. 
delle  M.  M.  Accoflandofi  queflc  alla  cauola  diede  i* 
acqua  alle  mani  di  S.  M»  C«  il  Prencipe  Anhalt  ,  e  la^ 
faluietca  il  Prencipe  di  Neùburg,  da  quali  il  primo  (èr- 
vì  poi  per  Trinciante,!'  altro  per  Coppiere.  AS.  M. R. 
diede  1'  acqua  il  Prencipe  di  Hohenzoiler ,  la  faluiec- 
ta  il  Baron  deLimburg.  Il  Ser."'°di  Mogonza  diedc^ 
la  Benedictione  ,  à  cui  rifpondeua  il  Ser.'"°  di  Colo- 
nia. Prima ,  che  le  loro  M»  M.  fi  fentalTèro  ,  mife  il 
Ser»'"°  di  Mogonza  il  fuó  baflone  d'  argento  coi  tre? 
figilli  su  la  tauola,  quali  S*M,R.  prefe  ,  e  poi  fubito 
confegnò  à  decto  Ser."^°  quello  tolti  i  Cìg^illi  fé  lì  pofo 
al  Collo  fofpefi  da  vn  cordone  d'  argento  *  et  il  baftonc 
pofe  nel  a  Tua  tauola.  S«M.  R,  eH^ndofi  me0à  à  tauola 
depofe  la  Tua  Corona  Imperiale  in  vn  bacile  d'  ar- 
gento, doue  furon  anco  porti  'iPomo,  elolcetro» 

Doppo  Tentatele M  M»  fi  mifcro  anco  i  tre Scr.°^ 
Eiettori  à  federe  a  le  loro  tauole  ,  feruiti  fi  nel  portar 
le  viuande,  come  per  trincianti,  e  Coppieri  daCaual- 
lieri  delle  Corti  loro. 

.^  Ila  tauola  de  Prencipi  erano  fèntati  Cci ,  tre-» 
Monfig."  Vefcoui  Principi  dell'  Imperio,  cioèRatisbo- 
na  ,  Ofnabruck  ,  Brininone  :  tre  iccolari  Marchefe  di 
Brandcburg  d'  Hanfpach  ,  Prencipe  di  Safibnia  Errigp 
Giulio ,  e  Prencipe  d' Ecchenberg. 

Tutto  il  tempo  che  duro  il  Conuito ,  i  mufici 
Cefarei  fecero  lor  belli  concerti,  e fimfonie , mafilmo 
alcuni  nouamence  compodi  dal  Sig.  Gio  :  Valentini. 

D  Fu- 


furon  Tette  ò  pur  otto  portate  de  viuande  cori  1'  {(ìcÌTa 
pompa,  cerimonia  ,e  fuono  che  la  prima:  ogni  voltai 
per  ciafciina  tauoìa  furon  pofte  più,  che  venti  viuande. 

iQvnafianza  predo  la  fa'a  mangiornogl'Amba- 
fciadori  de  quatcro  Cit:à  Imperiali  Vlma,  Norimberga, 
Francofort,  et  Aquifgrano.  inalerà  iT;r.nza  d due  lunghe 
tauole  mangiorno  il  Sig/ Maggiordomo  maggore  di 
S.  M.  C.  et  A»  A.  loro/^      '  i^''-^  :i^i^-f'h,?C^' si^.  '  vfMM. 

Le  M»  M*  dell'  Imperatrice ,  e  Regina ,  e  le  A.  A* 
dell'  Elettrice  di  Bauiera,  Arciduca  ,  &  Arciduchedà-. 
comparuero  per  vna  porta  fcgreta  {opra  vn poggio,  oue 
per  mezzo  delle  gelcfie  per  qualche  tempo  mirorno  il 
coiiuito  Imperiale,). 

Finito  il  Conuito,  che  durò  più  di  tre  hore,  '\\  Se- 
ren-fT"""  di  Mogonza  refe  le  gratie  ,  rifpondendole  (ì- 
milmente  il  Ser."'°  di  Colonia.  Si  ritirornopoi  le  MM. 
coi  Ser.nii  Elettori  in  vna  ftanza ,  oue  trattenutefi  irL. 
coiiuerfatione  qualche  tempo  su  le  cinq;  della  (èra  torno- 
rcnoleM  M.  al  loro  Palazzo  accompagnate,  da  Scr  "'i  fi- 
lettori ,  e  feruite  da  tutta  la  Corte  ,  e  numero  grandif- 
fimo  de  Caiìallieri ,  doue  fi  licentiorno  li  Ser,"^i  Elee* 
tori,  &  ogn'  vno  andò  a  cafa  Tua»,. 

Vi\^  Auflria.»» 
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A  ^L.  delMjnpcratrice,  vero  cor.diir en- 
eo de  tucce  le  pcifetticni  ,  fpechio  di 
/pleiìdcre,  gcreroficà,  foftegno  della_. 
vita  del  ijoiiro  Auguftiffimo  Iniperaco- 
re,hà  voluto  pur  ili  qucncoccafioni  non 
cilèr  diiiìmiie  à  fé  Aed'ii  perche  quafi  Nediare  fopralc 
vjuande  diGioue,hà  darò  il  compimento  àqucflcpro- 
fpericà  Come  in  idemburg,  e  Praga  mentre  all' Inuic- 
ciifimo  Fecdinando  Terzo  fi  diedero  le  douute  Corone 
d'Vngaria,  e  Boemia  i  cofi  qui  in  Ratisbona,  aggiun- 
taui  la  M.  della  Regina,  nouo  fplendorc  che  illumina 
il  Mondo  tutto ,  ha  voluto  con  1*  acutezza  deli*  inuentio- 
ne  ,  con  i'Efqaifitczza  dello  fpirito,  e  col  concorfo 
pieni ilìmo  deli'  affetto,  rinouar  i  fàggi  fublimi  di  fc-» 
medcfTime  ,  già  ben  confpicui  ,  e  famofi  j  quanto  ha 
comportato  la  qualità  del  tempo,  e  del  luogo;  come  (ì 
fcoprirà  nel  Balletto  ,  che  per  ordine  et  inucntionc  di 
cfle  due  M.  M,  fatco,qui  fi  referifcc. 

Alli  4.  Gennaro  1637.  La  M.  deli'  Imperatore  vcr- 
fo  le  cinque  hore  della  fera  venne  conS.  lÙ-R^eSer,»"» 
Arciduca  nella  cafa  delConfeglio  di  quefta Città,  già 
preucnuti  dalle  M,M.  dell* Imperatrice, e Regina,dalli 
Serenifllmi  Elettori ,  Elettrice  ,  et  Arciduchefia  ,  cu 
altra  nobiltà.  Efiendofi  per  altro  dato  ordine,  ronfi 
lafciafle  entrare  nella  detta  Cafa,  che  foli  Prencipi ,  Ara- 
bafciadori ,  Rcfidenti ,  dame,  e  perfbnaggi  di  molta 
qualità. 

Dòppo  che  fi  fèntafTeroIe  loro  quattro  M.  M.irL- 
palco  alquanto  eminente,  à  man  deflra  (èdorno  più 
ballo  hSei.mi Elettori  Mogonza,  Bauiera, et  Arciduca: 
à  man  finiftra  fcdorno  li  Scr."^ifle(cure  di  Colonia,  ec 
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Elettrice  diBauicra,  cfò  lafciaco  il  luogo  per  P  Arci*.' 
duchelTa.    A  parte  à  mano  deftra  Tedcuaho  MonD 
Nuncio,  eli  due  S  S/'  Ambafciadori  di  S.  M.  Cacolicak 
Da  parte à  man  manca  li  due  SS."  Ambafciadori  do 
Scr^i^i  Elettori  Saflbnia,  cBrandeburgb.    Erano  àman_. 
deftra  alcune  fcalinate ,  et  alla  fìniftra  varij  fèggi,  cu 
il  Cmilcanco  dietro  loro  M.  M.  fiche  vi  capiuano  alcu- 
ne centinaia  di  perfone.  In  fronte  alleM.M.  era  formata 
vna  (cena  a  guifà  dimezza  lunajconilconcauod*  oro, 
dalle  cui  corna  alle  mura  della  gran  fala  pendcuano 
richifTìme  tapezzarie  ,difeta,etorotefruce..  Si  faliuaal 
Teatro  con  qaaccro  gradi,  coperti  de  capperi  d'  arrazzi* 
Dall'  eftreme  parti  del  Teatro  fin  alle  come  della  luna-, 
«ra  fpàcio  di  lei  piedi ,  capace  delle  Machine,  che  po- 
fciaComparuéro*  Dal' vn  corno  air  akro  era  {lelavnà-. 
cortina  di  telad'  argento  è  roflaacheà  lume  di  molto 
torcie  à  marauiglia  fplendeua_^ 

Dalla  parc€  deftra  del  Teatro  vfci  al  fuono  do 
molti  infbroraenci  vn  Carro  trionfale,  fopra  quale  /e- 
dcuano  fei  eccellenci  Mufici,  quali  fupsrbamencc  ve- 
dici, ce  alla  varietà  de  coleri,  etall'  infegne,  &  alia 
forma  del habico  rapprcfentauano  li  Regni,  ecProuin- 
cie  heredicarie  di  S»  M.  C.  Comparuero  cantandole  (pie- 
gando il  piacer  oommune  per  laCoronacione  del  S*»"* 
Ferdinando  Terzo  Rè  de  Romani,  Arriuati  à  mezzo  ìÌ 
teatro  fcefero  dal  carro ,  quale  in  brèue  Ipari. 

Cominciò  indi  r  Vangaria  a  nome  anco  della_» 
Schiàuonia  ,  e  Croacia  cantando  a  ringratire  Iddio ^ 
che  r  hauèflc  prcùeduta  contro  fuoi  nemici  di  cosi 
fermo  foftegno,  hauendo  Congiunta  alla  Corona  del 
fuo  Re  anco  quella  de  Romani,  ipcrando  douerriac- 
Kjuiflarè  il  privino  vigoro. 
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Boemia  ànofflc  di  Morauia,  Silefia,  cLu/àtijL.» 
Prouincic  incorporate  fi  rallegro  con  la  M»dcl  Impera- 
tore ,  rirgratiandolo  d'  hauerle  dato  in  vita  iua  vn- 
Re  de  Romani  siglorio/ò.  :,^^'| 

Auftria  /piegò  al  Scr.""o  Rè  de  Romani  l'allegrez- 
2e,  che  fi  faceuano  per  la  di  lui  eflàltatione,  e  benedi- 
cendo il  giorno  in  cui  egli  nacque  ad  vniueriàl  faluto, 
augurò  ali  Imperio  ogni  felice, e profperocuenro. 

Sciria  à  nome  anco  delli Ducati Carintha, e Cra- 
gno  fi  rallegrò  con  i  Scr. mi  Elettori  per  hauereili  elec- 
roGapo  all'  Imperio  vn  Rè  sì  forte  ,  cpio ,  qual  efla  a 
loro  dona  come  il  più  preggiatoHeroe,  che  habbia.* 
dal  proprio  fcno  prodocco.  fflortolli  à  non  temere  e- 
venco  liniero,  augutando  fono  si  gloriola f corta  pacf 
Vniuerfàle->. 

Alfatia  raprefcntando  anco  la  Borgogna  fi  ralle- 
grò con  r  Imperio  per  hauer  ottenuto  conferuatoro 
della  fua  tranquillità  quel  Rè,  che  lo  liberò  dall'  arme 
ftranicic  ,  e  le  premile  fchermo  contro  chiunque  ar- 
dua di  turbare  il  di  lui  ripofo» 

Tirolo  à  nome  ancode  Contadi  di Habipurg,€ 
Goritiafi  rallegrò  con  le  Prouincie  hcrcditarie,  e  prega 
il  big/^  vclei1cprofperare,epcrenn^arei  loro  contenti* 

Cantato  che  hebbc  il  Tirolo  vfci  dalla  parco 
finiftra  del  Teatro  vn  Aquila ,  fopra  le  cui  fpaile  Cede* 
uà  vn  virtuofiflìmoMufico,  quale rapprefcntaua  l' Im- 
perio, efcrmatofi  nel  mezzo  del  teatro  ringratiò  can- 
tando liSer.nii  Elettori ,  che  riuolta  la  cura  alla  di  lui 
/alutc  gì'  hauefixrdato  per  capo  vn  cofi  fatto  guerriero, 
et  augurando  douerfotto  di  lui  ricornareali'  amicaMa- 
«dà  ,«pontcnza,  parti, 
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Parcico  r  Imperio,  il  Tirolo  giudicando  dcucrd 
dimoftrare  T  allegrezze  communi  con  alerò,  che  con 
femplici  parole,  efibrcò  le  compagne Prouincic  ad  in- 
vicar  al  ballo  la  loroNobikà  ;  il  che  fecero  vnitamcn- 
tc  cantando. 

Vfici  air  bora  il  Genio  de  Regni  ,eProvincic  bc- 
rcditarie,  e  fpiegando  in  mufica  prontezza  dichiafcbc» 
duna  condude  feco  venti  nobili  (Timi  Paggi  di  loro 
M.M.  vcftiti  di  bianco,  ce  cflèndo  il  rutto  tefTucod'  ar- 
gento rendeua  ai  lume  delle  torcìc,  che  ciafcheduno 
porraua  in  mano  vaghezza  grande,  Ballorno  leggia- 
dri/fimamentc  con  dette  torcic  acccfeinmano. 

Dopo  hauer  i  paggi  dato  fine  al  loro  ballo  fi  tolfo 
la  cortina  della  fcena ,  et  allhora  comparue  la  Scv^i» 
Arciduchefla   con    dicinoue  Dame  Principahfllme-?> 
delle  Corte  ,  tutce  vertice  di  bianco   ricamato  e  tri- 
nato ricchifiìmijmente  d'  argento  ,  et  ornato  con  ab- 
ondatifllme  gioie,  e  diamanti  d'  incftimabil  valoro: 
haueuan  pennachi  candidiffimi  in  capo  ;   parte  della 
faccia  coperta  con  mafcharerte  de  velluto  nero  j  che 
tutto  rendeua  marauigliofa  villa,  vrcirno  dalla  fcena  à 
quattrojàquattro,  e  fcefero  nel  piano  della  /ala  ]Li  Paggi 
fopra  det  t],nel  fcendere,  che  fecero  le  dame,  prefentorno 
loro  corei  e  acce  fc,  con  quali  fecero   vn  balletto  cho 
per  la  gratia,  leggiadria  ,  e  vaghezza  delle  mutanzo 
e  figure  al  fuono  de  diuerle  Arie  particolarmente  va- 
riando nel  ballar,  e  formar  le  treccie,  fu  rosi  leggia- 
dro ,  e  vago,  che  a  baftanza  non  fi  può  defcriuero. 
Benché  du rafie  con  la  ritirata  più  di  mezz' bora ,  con 
tutto  ciò  non  fi  fi:ane6  mai  1'  occhio  delle  M*M.Scr.*nc 
A.A.e /pectatori. 

Mentre 


Mentre  le  dame  ballauano  prcfiro  i  Vaggi  noue 
corcie  in  mano  ,  e  formata  vn a  mezza  luna  furonalic 
Ballatrici  confcgnate  con  molto  ordine. 

Finito  il  Balletto  la  Scr.ma  Arciducheflà  inulto 
a  ballare  alla  Alemanna  la  M.  dei*  Imperatore,  et  altre 
cinque  damediMafchera  inuitorono  le  M.M.  dell' Im- 
peratrice, Rè,  e  Regina,  el'A.  A.  del  Ser.mo  Elettoro» 
et  Elettrice  di  Bauierai  V  altre  quattordici  dame  balla- 
vano fra  tanto  con  corcie  accefe  auanti  loro  M»  M. 

Ooppo  quefto  ballo  le  fopra  dette  dame  cauorno 
lemafchere,  e  la  Scr.»"»  Arciducheflà   fi  fcntò  al  fuo 
luogo  prcflò  la  Ser.ma  Elettrice.    Si  continuò  poi  à  bal- 
lare air  Alemanna  circa  vn    bora  ;  doppo  le 
loroM.  M.  ecA.  A.  con  tutte  le  dame, 
cCaualiiere  ritornorno  alle 
cafe  Igro* 
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RONATIONE 
della  Regina  de  Romani. 


Età  rioftra ,  ne  forfè  altra  ,  ha  veduto 
coronarfi  Regina  de  Romani ,  eflen- 
do  fòlico  afpettarfi  per  la  Corona ,  af- 
le  Regine  >  quando  il  Rè  già'  refta  Imp  /<^; 
è  piaciuto  cuctauia  al!e  M.  M.  Cefarea,ci: 
Regia  pmporre  al  Ser.'"^  Colleggio  Elettorale  dì  conferir 
bora  alla  M."  della  Regina  Maria  queft'  honóre.  Pen* 
varie  raggioni ,  é  flato  ciò  approuato  dal Ser.'^° CoUeg- 
gio,malluiie  perche  non  addunandofi  il  Col  leggio  mol- 
to fpeflò,  faria  (lato  neceflàrio  troppo  differire  tal  ho- 
nóre a  chi  già  gran  tempo  lo  merita»  Si  fono  veduto 
per  tanto  inRatisbona  il  giorno  fettimodiGen.°  }6l7* 
nono ,  e  rarifllmo  fpettacolo ,  infieme  quattro  teile  in- 
coronate di  Corona  concernente  il  Romano  Imperio  ; 
quella  coronatione  feguì  nel  modo,  che  fi  fbggiungo. 
La  mattina  del  giorno  7.  Gennaro  vennero  allc-> 
jdanze  di  S.  M.  C.  la  M/'^  del  Rè  coronata  di  corona  d* 
oro  qui  fatta)  &  arricchita  di  gioie,  veflita  di  rocchetto, 
ilola  ,  clamide  ,  ò  Piuiale  Reggio  ,  dì  cui  la  materia-* 
fu  tela  d'  oro  roOa  fiorata,  et  ilSerenift'^^di  Bauiera>j 
fimilmente  nel  fuo  habito  Elettorale.  Vennero  anco  ì 
fig/*  Ambafciadori  delli  Ser,*"'  di  Saflbnia  &  Brandc- 
burgh,  et  i  Prencipi  dell'  Imperio  Neùburgh,  Anhaldt, 
et  Landgrauio  di Leichtenbergh^et  tutti  i  principali  offi- 
ciali e  configlieri  delle  loro  M.M."&  de  Ser*"^  Elettori, 
con  altro  num*°  grandiffimodeCauallieri» 

Verfb  le  io.  bore  fi  fcefè  alla  Chiefà  Cattedrale-» 
per  la  fcala  del  Palazzo  precedendo  la  nobiltà,  fegui- 
tauan  li  Prencipi  >  doppo  quelli  il  Maggiordomo  mag- 
giore di  S»  M.  C.  poi  cinque  Araldi.  Aquefli  fuccede- 
va  lì  Ser."^  diBauiera  pollo  in  mezzodì  doi  fig"  Am- 
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dafciabori  de  Ser.*»»  di  Saflonia  S  &Eratidebnrgli  $  lì 
Ser.  "°di  Bauiera  portaua  il  pomo  Imperiale,  Il  Sig  "^  Am- 
bafciadv-re  di  Brandeburgh  il  fcetro.  Entraua  apprelìb 
la  Maeftà  del  Rè  ,  folo  preceduto  dal  Conte  di  Pap- 
pcnhaim  con  la  fpada  di  Carlo  Magno  pofta  però  nel 
fodro.  Veniua  poi  portata  la  Maeftà  deli'  imperatore, 
hauendo  auanti  fé  il  Barone  di  Pappenhaim  con  fpado- 
ne  nudo*  A  S.  M.  C.  fuccedeuano  loro  M.  M.  Impera- 
trice, e  Regina;  quella  portando  in  capo  corona  rie- 
chifllmamente  con  diamanti  gioiellata ,  fatta  nelP  iftefià 
forma  di  quella  di  S.  M.  dell'Imperatore:  là  coda  della 
vefte  dell'  Imperatrice  qual  era  fuperbamente  di  per- 
le e  gioe  ornata,  portaua  la  fua  Maggiordona  Sig/^ 
Contefià  d'  Attimis;  quella  della  Regina  la  fua  Carne* 
riera  Maggiordona  Sig.**  Contefià  Cireuola  ,  con  là^ 
Contefià  di  Fir/lenbergh  vedoua ,  moglie  del  già  Conte 
Egon»  Accompagnauano  le  loro  Maeflà  leSer.""*  Elet* 
trice  di  Bauiera  et  ArciduchefIà  feruite  da  grandiilimà 
quantità' di  Dame,  si  di  Corte,  come  altrè^  Le  Ser.'"* 
giunte  alla  Chiefa  fi  ritirorno  ali'  oratorio  all'  A.  A. 
loro  preparato  ,  come  anco  le  Dame  à  Tuoi  pofli ,  re- 
cando fblo  con  r  Imperatrice  la  fua  Maggiordona ,  ec 
con  la  Regina  le  due  Conceflè  nominate;  &  due  altro 
Dame,  che  douenano feruire S.  M  al  veftirc^* 

Nel  giungere  di  quefla  pompa  allaChiefa  vennero 
alle  loro  Macfta  incontro  li  Ser»"''  Elettori  EccI/'  Mo- 
gonza>  che  doueua  celebrate  ,  &confècrare  laRegina^ 
cColonia  in  habito  Pontificale,  preceduti  da  Prelati, 
e  Vefcoui ,  come  fi  è  fcritto  nella  corona t."=  del  Rè> 
et  fi  andò  verfò  l' iftellb  Altare ,  di  cui  nella  corona- 
tione  del  Rè  fi  è  fatta  meatione  >  rifonando  in  tanto 
due  chori  di  trombe  di  S*  M.  C.  &  di  S,  M.  R, 

Le 


Le  M»  M«  dell'  Imperatore  8c  Imperatrice  andorno  al 
fuo  trono,  poflo  al  corno  del  Vangelo  ,  nel  qnal  punto  il 
8.*"°  di  Bauiera  confegnó  il  pomo  Imperiale  al  S.'  Con  : 
Truxes  diWolfeck,  &  l' Ambafciadore  delS,"^°  diBran- 
deburgh  lo  fcetro  al  S/  Con.  d'  Hoenzollern ,  quali 
poi  tutt'  il  tempo  della  cirimonia  reflorono  à  man 
manca  di  S.  M»  C.  come  il  S/  Baron  di  Pappenhaim 
con  fpadone  nudo  reftò  a  mano  dritta  dell'  iltefla.  Al, 
corno  dell'  epi/lola  era  drizzato  il  trono  per  la  Maefta 
del  Rè, à cui  S.  M.  andò  ,  recandoli  a  lato  dritto  il  8/ 
Con;  di  Pappenhaim  conia  fpada  nel  fodro.  Tutte  tre 
le  Maefta  di  inginocchiate  depofero  le  Corone  fopracu- 
fcini  auanti  apparecchiateli. 

LaMaefta  della  Regina  s'  inginocchio  nel  fuo  fo- 
lio poflo  nel  teatro ,  oue  già  nella  coronat."^  del  Rè 
fìi  pofto  quello  di  S.  M.  là  reftó  afllftendole  à  man  manca 
il  8er.™°  di  Colonia  ,  Aando  vacuo  à  man  dritta  il 
luogho  del  S*^°  di  Treueri,  gli  altri  Mons/^  Vefcoui , 
e  Prelati  reftorno  al  folito  dietro  8.  M.  e  Mons/  Ve- 
fcouo  di  Vienna  ritenne  il  fuo  ufìcio  di  maeftro  di  ci- 
rimoniej. 

Il  Ser."'°  Elector  di  Bauiera  hebbe  il  fuo  luogo  al 
folito  fotte  quel  di  8. M.  R.à  cui  eran  poi  vicinili  Sig/^ 
Ambaiciadori  deSer."''  diSaflonia  &  Brandeburgh,  & 
poco  fottoquefti,  iPrencipi  dell'Imperio. 

Li  Ambafciadori  de  Potentati  Mons/Nuntio  8ig/ 
Con.  d'  Ognate.eSig.'Marchefe  diCaftagneda  furori.* 
nell'  iftedo  luogho ) che  neìl altra  incoronaci* 

Accomodati  tutti  al  fuo  poflo  fi  diede  piincipio 
dal  Ser."""  di  Mogonza  al  Diuino  facrifìcio  ,  in  cui  fi 
pofe  come  nella  coronar.''*  del  Rè  la  colletta  per  la-, 
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Maeftà  della  Regina, cancandofi  al  fòlicof^jlennemente  da 
Mufici  di  S.M.C  DoppO  lecca  1'  epiftola  fedendo  nel 
fuo  faldiftorio  il  Ser.'"o  Celebrance  ,  venne  alP  Alcarc-» 
laMaeftà  del  Rè,  &  flando  in  piedi  fece  inftanza  peiL. 
la  Coronac»"'^  della  Regina  con  le  parole  fegucnci* 
ReverendiJJtfT/e  Pater  poJìuiafTim  vt  conjertem  noflram  nobis 
ìiDEO  conjun&iim  benedtcere,  ^corona  regali  decorare  di' 
gnemini  adlaudem,  &gloriam  Salvai  or  ìs  nojiri  lESl^  Chriflt, 
Hauendoil  Ser.'^»  Celebrance  graciofannence  accon- 
fcntico  la  Maeftà  del  Rè  cornò  al  fuo  folio  >  &  la  Maefta 
della  Regina  accompagnaca  dal  Scremo  di  Colonia,  e 
cucci  Mons:  Vefcoui ,  e  Prelaci  aillftenci ,  e  feruica  al 
portar  lo  rtrafcino  della  verte  dalle  Sig/^  Concefle  fo- 
pranominace  andò  all'  Alcare  ;  ne'  icalini  <X\.  quello  ^ot- 
pra  panno  di  broccaco  d'  oro,  e  cufcini  fi  diftefc  pro- 
flraca  rannero  dal  Ser.»"o  Celebrarne  fi  dilTero  le  lieta- 
nie  de  fanci,  à  quali  rifpofe  il  clero  aflTiilenco.  Ani- 
vaco  il  Ser."io  Celebrance  alle  parole  ve  nos  exaudiro 
digneris  fi  leuó  '\\\  piedi,  &  pigliaco  il  paftorale  in  ma* 
no  volcacofi  fbpra  la  Regina ,  e  fcgnandt  Is^  col  fegno 
della  Croce  dillo  :  'vt  hanc  jhmulam  tuam  Mariam  i)u> 
Keginam  coronandam  henedi^cere  digneris,  rifpoiero.  TV 
rogamus  audinos* 

Vt  eam  henedicere ,  &  confecrare  digneris^ 
R.     Te  rogamus  audinos. 

Vt  eam  henedicere ^^ adKegnijhfiigium ^liciterfer- 
ducere  dignerù^ 

R.    TV  rogamus  audi  nos^ 

Doppo  quefto  il  Ser."^^  Celebrante  depoila  la  mi- 
tra ftando  egli  in  piedi,  ec  laMaefta'  della  Regina  tutta 
vi^  proflraca  i  ^erra  recitò  1'  oratione  feguente» 
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Òmnipotens  fempherne  Dem  hanc  fimulam  tuam  ÌAà^ 
vìitm  cxlejil  beneàiclione  fanHifca ,  quam  in  adJMtoruim  re^ 
^ni  Reginafn  confecYAmus  ,  tu  a  vbique  fipientÌA  doceat ,  ^ 
confÒYtct  ì  atque  ecciejta  tua  fidelem  fàmu/am  fcoipcr  agno^^ 
fìat,  Per  eundemDominum  nofirum  Jefum  Chiflum ,  qui 
teciim  vivit,  &c.  <^men.      A  cui  ^o<i^'^\JìW\^q  ia  fegueiice 
prefat'ono.       IJere  dignum ,  &  juflum  cfl ,  tcqUuw,^ 
Jalutare ,  nos  tibi  fìmper  ì  Ù"  njbiquè  grattai  agere  Doìmncji 
[anele  Pater  omnipotens  ((terne Deus  ,  donar um  cur.BoriirrLi 
auclor  f   (jf  dijìributor  benediHionumqUe  o?9tmum  largus  in- 
fifìr ,  tribue  fì/per  hanc  fumulam  tuam Reg'mam  benedici io^ 
nis  tu<e  copia?»,  vt  quam  humana  eleciio fìbipr^ee^egaudeti 
tute  (upernA  eleBionìs  ,   Ó'  benediùfionts  infìijto  accumidet. 
Concede    ei  Domine  auciorititem  Regiminis  ,    cor.fìlij  ma^ 
gnitudinem  y  (apienti x,  ó*  prudentixy  Ó"  intelleclus  nbun* 
dantiam ,  religionis ,  ac  pietntis  cufiodiam  quatenm  mereatur 
benedici  ,   Ó"  augment^ri  in  nomine  ijt  Sara ,  'Vifitari ,  Ó* 
fiicundarii/t Rebecca y  centra  omnium  munir i  vitiorummon^ 
flray  n/t Judith)  in  regimine  r egni eligi,  i/t Eft her ,  njt  quam 
human  A  nititur  fragiìitas  benedicere  ,  cxleflis  potius  intimi 
Vorìs  repìeat  infì^fìo  i  Et  qu<t  a  nobis  digit ur ,  Ó"  benedicitur 
in^  Reginam  h  te  mereatnr  obtinere  premium  xternit^tis  per- 
petuati Et  Jìcut  ab  omnibus  fublimatur  in  nomine  ^  itn  a  /o 
fublimetur  fide ,  ^  operatione ,  ilio  etiam  ptpientitt  tute  eanLi 
rore  perfimde ,  quem  Beatus  David  in  repromifjione,  C^  Filius 
€]tis  Salomon  percepii  in  locupletzitione.  Su  ei  Domine  contro. 
cunBorum  iBus  inimicorum  iorica,  in  adverjìs  galea ,  in  prò- 
f^erù  fapientia ,  in  protezione  Clypeus  fempiternus  ;  fèquatur 
pacem ,  diligat  CharitsUem ,  abjìineat  ab  omni  impietrite ,  lo- 
quatur  jufiitiam ,  cujiodiat  veriùitem  )fi  cultrix  jujlitix,^ 
picW^  »  (iWAtrÌ9(  religionù  ,  vigcat^  prafinti  benedizione^ 

in  hoc 
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in  hoc  étvó  annls  plurimù ,  &  m  (èmfiterno^ne  fine  étterm', 
FerDotninum ,  &c, 

Quefta finita,  pigliata  la  mitra  fipofe  il Ser.*»®  Con- 
fàcrante  à  federe  nel  faldiftorio  ftando  in  ginocchio 
la  Maefta  della  Regina;  fu  a  quefta  dalla  Sig»"Contcll5 
fua  Cameriera  maggiore  fciolta  la  vede  alle  fpalle,  6c 
al  braccio  deflro  ,  nelle  quali  parti  fu  poi  dal  Scr.™o 
Celebrante  onta  col  facro  oglio,  aggiunte  le  parolo 
fegucnti, 

DET^  S  Pater  ittern.^glorU  ,Jk  tibi  adiutori  ^  omnl- 
potens  benedìcat  tibi,  preces  tuas  eicaudiaty  njìtam  tuanut 
longitudine  dierum  adimpleat ,  benediciionem  tuam  jugiter 
confìrmet ,  te  cum  omni  populo  in  dternum  confervet ,  tnimi~ 
cos  tuos  confìiftoue  inducat  >  ^  fuper  te  Chrijìi  fànciifi catto , 
atque  hujus  olà  infujto  Jìoreat ,  vt  qui  tibi  interrts  tribuit  be-^ 
nediBionem  j  ipfe  in  cdtlis  confkrat  meritum  Angelorum ,  c^ 
bcnedicat  te  j  &  cuftadiat in  vitxm  <£ternam lESP^S  Chri- 
flus  Dominus  mjler ,  qui  vivit ,  &c^ 

Deus  qui  vitìrices  Moyfir/Janus  in  orationefirmaJii,quiquam' 
visiCt^te  langucjceret ,  infàtigabiliJanBit^te  pugnaba^yZrt  dum 
Amelech  iniquus  vincitm'i  dumprofhnm  nationumpopulus  fub- 
jugatur  exterminatis  alienigenk  h^r editati  tut^  poffeljio  copiojk 
Jerviret ,  opus  manuum  tuarum  pia  nojlra  orationis  exauditione 
conf.rma,  HAbemm  ^  nos apud  te  fancìc  Pater  Dominum  Sal^ 
latorem  ,  qui  prò  nobis  manus  fuas  extendit  inCruce,  per 
quem  etiam  precamur  AltiJJìme,  i/ttua  potentia  fiffragante 
njniverjoYum  hofliumjìwfìgatur  impietas ,  populusj^  tmis  cep 
(ante  fòrmi  dine  te  filmn  tingere  condifiat,Pereundem,(^c. 

Compita  la  confsgratione  la  Maefla  della  Reg'n^ 
fervila  da  moki  Cauallieri ,  &:  dalle  Sig."  Contcflè  fo- 
pranoiiiinate,  et  dalle  Dame  ,  quali  fppra  fi  difle  efTer 

dcfti- 


deflinate  à  feruire  S^M»  nella  miitationc  delle  vefli  ,  fi 
transferi  nella  fagreftia  dentro  al  choro,  oue  depofla^. 
la  vefte  in  cui  era  fin  all' hora  comparfà,fèr  vita  dalle  già 
dette,  vedi  ftiperbifliiTia  vefte  di  ricco  broccato  d'ar- 
gento gioiellata  d'  infiniti  diamenti.  Cofivcftita  tornò 
poi  all'  Altare ,  oue  il  S.™°  Celebrante  fedendo  1'  atten- 
deua;  qua  giunta  ,  e  poftafi  in  ginocchio  le  fu  dalS.*"® 
Celebrante  coni'  aiuto  del  S."'°  di  Colonia  poila  la  Co- 
rona di  q^ià  Carlo  Magno ,  con  le  pnrcle  feguenti.  Jccipe 
Coronam  glorile ,  iJt  fciasy  te  effe  confoytem  Regni,  populo^^  Dei 
femper  prof^erè  conjulas  ,  ó"  quanto  plus  exalt^ris  ,  tante 
amplius  humiììt^.tem  d'dìgas ,  é^  cuflodiaf  inChrtfto  lESJ^ 
Domino  noftro.  ApprelJo  le  fu  dato  dall'  ifteflb  Ser»™<* 
Celebranie  il  pomo  Imperiale,  et  il  fcetro  dit\  medefì- 
mo  già  Carlo  Magno  portati  da  Norimbergha  con  IcL» 
parole  feguenti»  Mcipe  virgam  virtutis ,  &veritntù  ,  ó* 
ejlo  pa,upeYÌbtts  miferìcors ,  Ò'  affabili! ,  njtduù ,  pupillù ,  Ó* 
erphanù  diligentijjìmam  curam  e:<:hiheas ,  njt  ommpotens 
DEV S  augedt  tibi  gratiam  fuam ,  qui  vivìt^  & regnat  inj> 
fzcuU  faculorum  3  Amen, 

Quefte  reali  infegne  riceuute  fu  S.  M.  R,  dalli  Sc- 
renilT.'"'  Celebrante ,  e  Colonia  condotta  al  folio , 
cue  la  Mae/tà  del  Rè  fèdeua  ,  &  era  anco  il  luogo  per 
laMaeftà  della  Regina.  Nel  porla  r^el  f^'lio  d  federe  il 
Ser  ™°  Celebrante  dille  tyfe»,  et  retine  amedò  locum  tibi  à 
D  EO  delegatum,  per  autborit^tem  Omnipotentis  D  Eli  Ó* 
per  prafentem  traditionem ,  nofiram ,  omnium  fcilicet  EpifcO" 
poYnm  j  caterorumj,  D  E  l  feriorum^  &c^  conforme  fu  det- 
to al  Re  infimilattiono. 

Lafciaca  la  Maeftà  della  Regina  nel  fuo  Trono  il 
B  Ser. 


gej,  mo  Celebrante  tornò  all'  Altare ,  &  all'  bora  il  Se- 
reni(ì.'"=^  di  Colonia  pigliando  la  Corona ,  che  la  Mae- 
flà  della  Regina  depofe,  diede  à  tenere  fopra  vn  cufci- 
no  ad  vn  Abbate,  che  fuppliua  il  luogo  dell'  Abba- 
te di  Fulda Prencipe  dell'  Imperio,  e  Canee  liero  della 
Maeftà  deli'  Imperatrice  neli'  Imperio.  Sim.ilmente  il 
pomo»  e  fcetcro  diede  ilSer."°  alli  Mons.  ePrencipi 
deli'  Imperio  Vefcoui  di  Ratisbona  ,  et  Ofiiabruck , 
che  1'  poriornoj  e  depofero  su  1'  Altare.  Seguitò  poi 
il  Scr."'°  Celebrante  il  Divino  facrificio  fin'  a  1'  offer- 
torio àcui  accompagnata  al  folito  venne  la  Maellà  del- 
la Regina  coronata,  ocprefa  vna  groiTa  mednglia d'oro,- 
che  in  vna  coppa d'  argento  indoratole  fìi porcata  dal 
Tuo  maggiordomo  maggiore  Sig/  Conte  Keuenhù'ler 
ìa  pofe  invn  bacile  d' argento  folìenuto  da  lagriMinidri» 

11  Ser»™° Celebrante  dando  àS.M  à  baciar  lì  pa- 
tena diilè  poi  la  feguente  orationo>  tJMunera  qu^fu' 
r/im  Domine  oblato  pinBifca  ,  irt;  &  mhis  'vnìgeniti  tmcor- 
pus^  Ó"  finguis  fìant y  (^Regime  nojìr.^  Marine  ad  obtìnen- 
dam  ani?» A  corporift^  falutem  y  Ó'  ad  peragendum  mjuncltim 
offìcitim  te  Urgiente  ujqm  cjua^  projìciant ,  ^er  eundptu^&'c^ 

Tornò  doppo  i'  offertorio  S.  M»  al  Tuo  fulio  eoa 
1'  iftefla  comitiua  y  &  depofta  la  Corona  fimilmenre-i 
fu  dal  Ser.™o  di  Colonia  data  à  tenere  ali*  Abbate  fo- 
pranomìnato  .*  feguitandofi  dal  Ser.^^'^  Confegrante  la»* 
mefla  fi  giunfe  alla  fant**"''  Communione,  aìl'  bora  la_. 
Maeflà  della  Regina  fi  transfer!  all'  Altare,  &  con  di- 
votione  ringoiare  per  mano  d'  edb  Ser."""  riceuè  '\\ 
fan6liffimo  Sacramento,  pigliando  ad  imitatione  del 
Rè  dall'  iftefiò  Ser.Jno  i*  abìutione  non  nel  calice  ,  ma 
in  vetro  Tuo  ordinario.     Riceuuco  da  S.  Mt  il  Divino 

Sacra- 


Sacramento  il  Ser.'"o  volto  vèrCo  di  qne!Ia,dilTè  l' oratione 
fegncnto.  H^c  Domine  obUtio  Salvatoris  fhmulam  tu^m 
Marìam ,  Rfghiam  nofiram  ab  omnibus  tueatur  adverjts,qua' 
ienus  Ecclcjìajlicx  pacis  obline at  tranquillii.ìtem ,  ó^pofi  ijiius 
temporù  àecurfum  ad  aternam  pcrTeniat  hitrediùitew^  ^er 
DowinrwLsi  ^c^ 

Non  fi  deueqni  tralafciare,  quando  fu  Jetto  l'Evan- 
gelo che  fu  dal  Diacono,  accompagnato  d'altri  miniflri 
pcrtato  veiTo  il.  8."°  di  Colonia  il  libro,  6c  poco  lungi 
da  S.  A.  fu  daMons/''  Vefccuo  dì\  Vienna  prefojed. te 
in  mano  di  S.  A.  quale  poi  Ìo  portò,  ce  pcrfc  à  ba- 
c-are  alle  Maeflà  dell'  Imperatore  et  Imperatrice,  ce  alle 
Maeflà  del  Rè  j  et  della  Regina.  Qiial  cerim>cnia  s' oflèr- 
vò  anco  nel  dar  1'  inccnfo  ,  nel  porgere  la  pace  ,  co 
dar  r  acqua  benedetta  vers'  il  fine  della  mefià-.. 

Era  già  compito  '\\  fi:crificioquangodalSer."io  Jf 
Mogorza  fu  intonato  '\\  Te  DEFM  laudamus^  et  poi  can- 
tato con  ogni  fiDrte  d'  infircmicnti  daMufici  Cefarei. 
In  quel  mentre  su  bafl:ioni ,  e  muri  della  Città  furotL. 
fparati  rrolti  pezzi  :  Dalla  Sodatefca  furon  fatte  tré 
faine  :  in  tutte  lechiefe  furon  fi  nate  le  campano. 

Andoino  doppò  queflo  i  Ser»"^i  Elettori Ecclefia- 
fìici  nella  fiigrefiia  à  depor  gli  habiti  fàgri,  e  vefi:iti  di 
nuouo  de  gli  habiti  Flet[ orali  (  il  che  fecero  anco  i 
Mons.  Vefcoui,  e  Prelati  A  ffi^fn  ti  )  furon  ad'  accom- 
pagnar le  loro  M.  M.  Coronate  al  Palazzo,  e  flanzo 
Imperiali  preceder  de  ,  e  feguitando  la  pompa  prima-, 
defcritta  ,  iclo  che  le  SercnifiC'^e  £  lettrice,  et  Arcidu^ 
cheiTa  non  fcefi;ro  in  Chiefa  ad  accompagnare  loro 
Maefiià» 

Il  Screnifr»nio  Arciduca  Leopoldo  fu  ben  fi  ìnRa- 

(i»bcna 


tisbona  nel  tempo  di  qnefla  coronatione,  ma  per  ede- 
re nocabilmence  accacarraco  nonpuocè  partir  da^Ie  fucj 
ftanzo. 

Arriuate  le  M.  M.  alle  danze  loro ,  la  M.  dell'  Impe- 
ratore depofe  r  habico ,  e  Corona  Imperiale,  anche  laMa- 
eftà  dell'Imperatrice,  e  Rè  le  loro  Corone,  poi  vmtamen- 
ce  s'  andò  alla  fala,  oue  era  apprettato  per  il  banchet- 
to* Nel  mezzo  era  vna  taaola ,  à  cui  s'  afccndeua  per 
alcuni  fcalinij  a  quefta  si  pofero  le  quattro M.M.  qui, 
deponendo  la  Maeftà  della  Regina  in  vn  bacile  la  Co- 
rona, pomo,  e  fcettro»  A  mandritta  ne'l'  iftefla  fila..  > 
ma  più  nel  baflb,  era  vn'  altra  tauola,  à  quefl-a  fi  pofe- 
ro lì  SerenilT"^^  di  Mogonza ,  Buiaera ,  e  Serenid!"^»  Elec- 
trice.  à  man  manca  nell'  iftenb  modo  era  vn'  altra  ta^ 
vola,à  cui  fi  pofero  il  Ser."^»  ai  Colonia  e  Sig.^' Am- 
bafciadori  de  Ser.^ì  eli  Sadonia  &  Brandeburgh»  Semi- 
rono  di  coppa  alla  Maeftà  dell'  Imperatore  il  Sig*'^ 
Prencipe  di  Neùburgh  i  alla  Maeftà  dell  Imperatore  il 
Sig  '  Prencipe  4'  Anhalt  ;  alla  Maeftà  del  Rè  il  Sig/ 
Langrauio  di  Leichtenberg  Alla  Maeftà  della  Regina  il 
Sig/  Baron  di  Limburgh.  Per  Trinciante  feruìallcM^ 
M*  il  Sig/  Con  :  Otcho  Henrico  Fuggcr» 

A  parte  delia  fala  fteOà  era  vna  tavola  per  Sig/» 
Prencipi  dell'  Imperio,  à  cui  federono  Mons/^  Veicoui 
di  Ofnabruck  e  Vienna ,  &  anco  li  per  bora  nominati 
Prencipi  deli' Imperio  quando  reftoronodal  fcruitio. 

Fu  al  folito  condito  il  banchetto  da  Mufici  Cela- 
rei  con  bellilTimi  concerti  ,  e  finfonie»  Non  duiò  i| 
^onuito  due  bore  ;  doppò  il  quale  i  Sert^ì  Elettori,  Se 
Ambafciadorifi  ritirorhoà  loro  Palazzi. 

evviva-.? 
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